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PREFAZIONE

1. Nella risoluzione approvata i l  9 febbraio 1983, in seguito a l la  re la ­
zione de l l ' on .  SIEGLERSCHMIDT, i l  Parlamento europeo

"invi ta (. . . )  la Commissione a presentare ogni anno un rapporto 
s c r i t t o  su t u t t e  Le infrazioni  al t r a t t a t o  commesse dagli Stat i  mem­
b r i ,  indicando quali organi nazionali abbiano violato i l  d i r i t t o  co­
munitario e in quale fase si trovi  la procedura (punto 17)";

"esprime l ' auspicio di pronunciarsi  eventualmente su questo rapporto 
annuale in una relazione propria che gli  sarà presentata dalla com­
missione giuridica e di t rasmet tere questi  due documenti in par t i co­
lare ai parlamenti degli Stat i  membri perché ne prendano conoscenza 
e ne diano la valutazione che ritengono opportuna (punto 18)".

2. Con la dichiarazione r i l a s c i a t a  dal suo presidente nel corso del la 
riunione del la commissione giuridica del 16 giugno 1983, la Commis­
sione si è impegnata a forni re  al  Parlamento europeo, indipendente­
mente dal le pubblicazioni cui già provvede e ad esclusione dei documenti 
a carat t ere  r i servato,  una relazione annuale sul l ' insieme del le viola ­
zioni .  La relazione forni rà inol t re  un quadro r iepi logat ivo d e l l ' a p p l i ­
cazione del le d i r e t t i ve  da parte degli Stat i  membri, conformemente ad
un voto parimenti espresso dal Parlamento europeo. I l  rapporto di cui 
al n. 17, che riguarderà i l  1983, potrebbe essere trasmesso al Parla­
mento europeo agli  inizi  del 1984.

3. Conformemente agli  impegni p r es i ,  t a l e  rapporto comprende un prospetto 
del le violazioni ai t r a t t a t i  e regolamenti nel 1983 (al legato A) e un 
prospetto del lo s tato  di applicazione del le  d i r e t t i ve  nel corso dello 
stesso anno (al legato B). Quest 'ultimo al legato comprende le d i re t t i ve  
che sollevano problemi, cioè 190 d i re t t i ve  su un to t a l e  di circa 700 
giunte a l l a  scadenza per l ' appl icazione.  Restano quindi attualmente 
più di 500 d i r e t t i ve  che non pongono problemi, se si eccettua la loro 
applicazione da parte del la Grecia (cf r .  n. 18 i n f ra ) .  La parte "Anali­
si per s e t t o r i "  r ipor ta talune osservazioni su questi  due prospe t t i ,  
secondo i se t t or i  di cui t r a t t a s i .

4. In questo primo rapporto,  prima di af f rontare i problemi di merito,  è 
opportuno i l l u s t r a r e  al Parlamento europeo le procedure interne segui­
te dal la Commissione ne l l ' e se r c i z io  del la sua azione di custode del d i ­
r i t t o  comunitario.  Con t a l i  procedure si intende assicurare che ogni 
infrazione al t r a t t a t o  venga constatata ,  esaminata e perseguita in tem­
po u t i l e .  Esse mirano a forni re  a l la  Commissione suf f ic ient i  elementi
di valutazione per consent i r le di prendere decisioni  giuste e coerent i ,  
garanzia di reciproca f iducia.

5. I l  sistema prevede una ser ie di scadenze e meccanismi per assicurare 
un esame sistematico dei casi e l ' equ i l i b r i o  nel trat tamento globale 
del le violazioni :
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a) Rapporti per iodici ,  concernenti t u t t i  i se t tor i  di a t t i v i t à  
e t u t t i  gli  Stat i  membri, vengono sot topost i  a l la  Commissio­
ne pe r i  casi di mancata applicazione del le  d i r e t t i ve ,  per le 
infrazioni  presunte ( r icorsi  o procedimenti d ' u f f i c i o ) ,  non­
ché i l  proseguimento del le procedure di infrazione già avvia­
te ( infrazioni  accer ta te) .  Tali rappor t i ,  che contengono pro­
poste precise ,  vengono esaminati dal la Commissione due volte 
al l ' anno (quattro a pa r t i re  dal 1984), nel caso di infrazioni 
accer tate .  Esiste naturalmente la pos s ib i l i t à  di esaminare ca­
si urgenti di infrazione nel corso di qualsiasi  riunione del la 
Commissione, nonché nel l ' ambi to di rapporti  periodici  diversi  
da quel l i  nei quali avrebbe dovuto essere normalmente esamina­
to i l caso in questione.  La Commissione si avvale di t a l i  pos­
s i b i l i t à  ogni vol ta che ciò si r ivel i  necessario.

b) I l  trattamento de l l e  infrazioni  presunte e de l l e  infrazioni  ac­
certate  si  ar t i co l a  n e l l e  seguenti  f a s i :

i) l ' inf raz ione  presunta (r icorso o procedimento d 'uf f ic io)  
dev'essere,  salvo eccezioni ,  archiviata o dar luogo a l l ' a v ­
vio di una procedura d ' infrazione nel termine di un anno,

i i )  una procedura d ' i nf raz ione ,  aperta con l ' i n v i o  di una l e t ­
tera d' int imazione,  deve concludersi ,  ne l l e  tappe success i ­
ve (parere motivato,  ricorso a l l a  Corte,  archiviazione) ,  
con una deci s ione de l la  Commissione nei termini s t a b i l i t i .
I termini imposti a l lo Stato membro sono di 1-2 mesi per la 
le t t e ra  di intimazione e di un mese per i l  parere motivato, 
ma possono essere abbreviat i  quando la natura d e l l ' i n f r a ­
zione lo richieda (procedura accelerata) ;  è possibi le accor­
dare ad uno Stato membro, secondo norme rigorose,  un termine 
supplementare per la r isposta ad una Lettera di intimazione 
o per conformarsi ad un parere motivato.

6. Le procedure a t tua l i  sono s ta t e  predisposte sostanzialmente nel 1977, 
ma sono s ta t e  perfezionate a più r iprese .  La Commissione si preoc­
cupa costantemente di migl iorar le .  Essa ha pertanto deciso di ren- 
dere,  a pa r t i r e  dal 1984, più frequenti  i rapporti  sul le infrazioni 
accertate (quat tro al l ' anno invece di due),  di r icorrere più spesso 
a l la  procedura accelerata ,  di sne l l i re  l 'esame dei r icorsi  e promuo­
vere l 'accertamento del le  infrazioni  da parte dei suoi serviz i ,  di 
seguire meglio l ' esecuzione del le sentenze del la Corte in materia 
di inadempimento degli Stat i  membri o quando di s t r a t t i  di cause pre­
giudizial i  . . .

Tali i n i z i a t ve  trovano tut tavia  un l imi te  nei mezzi di sponibi l i  
(personale e informatica) .
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7. Avvalendosi di t a l i  meccanismi, nel 1983 la Commissione ha 
avviato 289 procedure di infrazione,  emesso 83 pareri  moti­
vati  ed è r icorsa a l l a  Corte di g ius t iz i a  in 42 cas i ,  senza 
contare le circa 200 decisioni  in materia non ancora no t i ­
f icate  al 31 dicembre. I l  t o t a l e  dei casi esaminati è ovvia­
mente di gran Lunga maggiore ma lo s tato  di is t ruzione di 
molti di essi non g ius t i f i c a  un a t to  procedurale da parte del ­
la Commissione nel corso del l ' anno.

8. I l  control lo del l ' appl icazione del d i r i t t o  comunitario esei— 
ci ta t o  dal la Commissione, oggetto del presente rapporto,  non 
deve far  dimenticare che anche i l  c i t tadino interessato può 
rivolgersi  al giudice nazionale ( i l  quale può adire la Corte 
di gius t i z ia  a t i t o l o  pregiudiz ia le) .  Le pos s ib i l i t à  di azio­
ne del c i t tadino sono s t at e  considerevolmente ampliate dal la 
giurisprudenza costante del la Corte che riconosce l ' e f f e t t o  
d i re t to  di numerose disposizioni  del t r a t t a t o  e del d i r i t t o  
derivato.  Tale u l t e r io r e  poss ib i l i t à  di control lo merita di 
essere part icolarmente segnalata a l l ' opinione pubblica; essa 
t ut t avia  non dispensa la Commissione d a l l ' u t i l i  zza re la 
procedura d e l l ' a r t i c o l o  169/CEE del t r a t t a t o ,  che c os t i t u i ­
sce inol t re  una procedura più completa e dà, quindi,  maggiori 
garanzie per l 'esame del le  infrazioni  presunte.

9. Al l ' or igine  del la procedura d e l l ' a r t i c o l o  169 del t r a t t a t o  
sono d'al t ronde in gran parte i r icors i  dei c i t t a d i n i .  La 
Commissione r i t i ene  che questo mezzo di r icorso debba essere 
incoraggiato e f a c i l i t a t o .  A ta l  f ine ,  nel l ' ambi to del la pro­
pria pol i t i ca  di informazione, essa emana disposizioni  p r a t i ­
che per famil iar izzare maggiormente i l  c i t tadino con le possi ­
b i l i t à  of fer t e  dal d i r i t t o  comunitario.

10. La presente relazione tende ad una migliore informazione del 
Parlamento europeo e viene ad aggiungersi a l l e  i n i z i a t ive  prese 
dal la Commissione per real izzare una maggiore trasparenza.  Nel 
bol le t t ino mensile e,  sot to forma di s intesi  annuale,  nel la pro­
pria relazione generale,  la Commissione segnala le procedure
che si trovano a l lo  stadio del parere motivato,  i r icorsi  pre­
sentat i  a l la  Corte di g ius t i z ia  nonché i casi a r ch iv i a t i .  In 
cer t i  cas i ,  in considerazione di circostanze pa r t i co l a r i ,  come 
la flagranza de l l ' i nf raz ione  e/o le sue ripercussioni  s u l l ' o p i ­
nione pubblica,  la Commissione può dare maggiore pubbl ici tà ad 
un caso.

11. Infir.e,  i l  f a t t o  che per l ' avvio del la procedura de l l ' a r t i c o l o  
169 (invio di una l e t te ra  d' int imazione) non sia normalmente pre­
vis ta alcuna pubbl ici tà -  salvo in caso di mancata comunicazione 
del le misure nazionali  di esecuzione del le d i r e t t i ve  -  è dovuto 
al  carat t ere  preliminare che generalmente carat t er izza  questa 
prina fase del la procedura, nel corso del la quale la Commissione 
rie ca, at t raverso i l  dialogo con lo Stato membro i nte ressa to ,  
t u t t i  gli  elementi di informazione necessar i .  Viceversa,  nel la fa ­
se d.-l parere motivato, la posizione del la Commissione assume una 
forma precisa.
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12. Per poter valutare l ' a t t i v i t à  del la Commissione nel 1983, 
quale r i su l t a  dai prospet t i  in a l legato,  nonché da l l ' ana ­
l i s i  per s e t t o r i ,  è interessante esaminare gli  sviluppi 
del control lo del l ' appl icazione del d i r i t t o  comunitario 
negli ultimi anni.  La tabel la  1 precisa ,  a pa r t i re  dal 1978, 
per Stato membro, i l  numero di procedure aperte e prosegui­
t e ,  mentre la t abel la  2 evidenzia per lo stesso periodo l ' evo­
luzione del le infrazioni  per grandi se t tor i  di a t t i v i t à .  La 
tabel la  3 mostra l 'evoluzione del le procedure avviate in ma­
t er ia  di d i r e t t i ve ,  nonché per violazione degli a r t i co l i  del 
t r a t t a t o  e di regolamenti.  Nella t abel la  4 figurano i r icorsi  
a l l a  Corte di g ius t i z ia  e te sentenze da essa pronunciate.

13. La prima tabel la  indica,  anzi tu t to ,  che i l  numero di procedu­
re diminuisce sensibilmente man mano che si percorrono le va­
r ie  tappe del la procedura de l l ' a r t i c o l o  169/CEE. Tale tenden­
za,  già osservata in passato,  è tu t tor a  manifesta,  anche se 
taluni  Stat i  membri preferiscono porre f ine a l l ' i nf raz ione  a l ­
lo stadio del parere motivato, oppure ad uno stadio successivo.
I l  volume dei casi regolat i  nel corso di una procedura e la
bassa percentuale di casi r i s o l t i  dal la  Corte indicano che:

-  l ' azione del la Commissione a norma d e l l ' a r t i c o lo  169 non ha 
tanto uno scopo sansionatorio quanto di incitamento permanen­
te al r i spe t to  del d i r i t t o  comunitario;

-  i casi di conf l i t to  pers i s tente  sono, t u t to  sommato, l imi ta t i .

14. Si constata in secondo luogo l 'aumento del le procedure di i nf r a ­
zione dal 1978. Ci si può chiedere se la causa sia l'aumento
dei f a t t i  i l l e c i t i ,  o se i l  fenomeno non sia piut tos to dovuto al
maggior control lo del la Commissione o a l la  somma di questi due 
f a t t o r i .  La risposta non può essere unica,  perché varia a secon­
da che si t r a t t i  di t rasposizione del le  d i re t t i ve  o di r i spet to 
del le  disposizioni  dei t r a t t a t i  o dei regolamenti.

15. Nel corso degli ultimi anni ,  la Commissione ha constatato che un 
notevole numero di d i re t t i ve  non venivano t rasposte nei termini
o non erano correttamente t rasposte .  Si t ra t tava  quindi del l ' ado­
zione del le misure di t rasposizione e conseguentemente della loro 
comunicazione tardiva a l la  Commissione.

16. Tale s tato di cose ha indotto la Commissione a predisporre gra­
dualmente, a par t i r e  dal 1977, un meccanismo più rigoroso per po­
t e r  control lare una materia estremamente vasta (vi sono in e f fe t t i  
circa 7000 comportamenti degli Stat i  membri da ver i f i care  . Tale 
c i f ra  corrisponde più o meno al numero del le  d i r e t t i ve  i cui t e r ­
mini d'applicazione sono giunti  a scadenza, molt ipl icato per i l  nu­
mero degli Stat i  membri de s t i na t a r i ) .  Per rafforzare i l  controllo 
la Commissione ha dovuto predisporre notevoli mezzi sul piano am­
minist rat ivo e decisionale,  in par t i colare  realizzando in via spe­
rimentale un sistema informatizzato di cont rol lo,  che le ha con­
sent i to di v igi lare  permanentemente e tempestivamente sul la t raspo­
sizione del le d i re t t i ve  da parte degli Stat i  membri. Tale sistema
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prevede azioni di sensibi l izzazione generale del le  amministra­
zioni nazionali i n t e r es sa te ,  l ' i nv io  sistematico di l e t te r e  di 
sol l ec i to  a l l a  scadenza del termine di t rasposizione,  l ' avvio 
sistematico del la procedura di infrazione nei casi di mancata 
comunicazione a l l a  Commissione del le  misure di trasposizione 
del le d i r e t t i ve  a l l a  scadenza del termine,  ecc.

17. Come indicato dal le  tabel le  2 e 3, ne è r i su l t a t o  un aumento 
considerevole del le  procedure di infrazione,  che sono raddop­
piate dal 1978 al 1979 e hanno continuato ad aumentare fino 
al 1982; la parte dell-e procedure avviate per mancata t raspo­
sizione del le  d i r e t t i ve  è passata da circa i l  45% dei casi nel 
1978 al 65% circa nel 1982. Le tabel le  mostrano invece una d i ­
minuzione del le  procedure di questo t ipo nel 1983, r i spet to  
sia agli  anni precedenti che al  t o t a l e  del le  procedure di in­
frazione,  diminuzione dovuta a l l ' e f f i c a c i a  del le  azioni avviate 
e al minor numero di d i re t t i ve  i cui termini d'applicazione era­
no giunti  a scadenza.

18. Come la Commissione ha già avuto modo di precisare ,  le d i f f i c o l ­
tà  in ordine a l l a  t rasposizione del le d i r e t t i ve  riguardano sia 
la natura del lo strumento (1) che la d ivers i tà  del le  si tuazioni  
cost i tuzional i  e amministrat ive.  Queste sono a l l ' o r i g i n e ,  per 
taluni  paesi in pa r t i co l a r e ,  di notevoli r i t a rdi  che non s igni ­
ficano necessariamente cat t iva volontà dei paesi i n t e r e s sa t i .
Per ragioni analoghe, la Commissione ha dimostrato comprensione 
per le d i f f i c o l t à  incontrate dai nuovi Stat i  membri, e da u l t i ­
mo dal la Grecia,  dato i l  volume del d i r i t t o  comunitario da t r a ­
sporre.  La Commissione segue con at tenzione i l  r i spe t to  degli 
impegni presi da questo Stato membro.

19. Per quanto riguarda l ' appl icazione del t r a t t a t o  e dei regolamen­
t i ,  le t abel le  mostrano un net to e costante aumento del le proce­
dure dal 1978; i n f a t t i ,  se i l  r icorso a procedure più eff icaci  
dal 1977 ha probabilmente rafforzato l ' azione del la Commissione 
negli scorsi  anni,  è pera l t ro  vero che nel l ' u l t imo quadriennio,  
stando al numero dei r i co r s i ,  sono aumentate anche le inf razioni .

(1) Al riguardo,  nel la sua comunicazione del 1978 al Consiglio 
sull 'ampliamento del la Comunità "periodo di t ransizione e 
conseguenze i s t i t u z i o n a l i " ,  la Commissione ha proposto di 
modificare l ' a r t i c o l o  100 del t r a t t a t o  CEE al f ine di l a ­
sciare al l egis lat ore  comunitario la scel ta  del lo strumento 
giur idico (regolamento o d i r e t t i va )  da u t i l i zza re  nel caso 
singolo.
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Aumento dei casi accer tat i  d ' u f f i c io  e dei ricorsi

1980 1981 1982 1983

-  Casi accer tat i  d ' u f ­
f i c i o  (ad eccezione 
del le d i re t t i ve)

-  Ricorsi

28

180

33

320

112

352

192

399

20. Quali sono le infrazioni  che sono maggiormente aumentate? 
L' anal isi  s e t t o r i a l e  ( infra)  nonché le tabel le  2 e 3, mo­
strano che si t r a t t a ,  sostanzialmente,  degli ostacoli  al la  
l ibera circolazione (a r t i co l i  30/CEE e 95/CEE) nel set tore 
indust r iale  e agricolo.  L'aumento è dovuto in gran parte
a11'aggravarsi  del la cr i s i  economica. L'evoluzione non è peral ­
t ro solo quant i t a t iv i a :  le violazioni assumono forme più so­
f i s t i c a t e  e spesso hanno un carat t ere  intenzionale.  L'opinione 
pubblica inol t re  vi è sempre più sens ibi le .  Tale s tato di cose 
spinge la Commissione a rafforzare la propria azione,  in quan­
to la mancata repressione o una repressione tardiva rischiano 
di provocare, soprat tut to ne l l ' a t t ua l e  clima di grandi d i f f i ­
col tà economiche, un prol i ferare  del le stesse misure di r i t o r ­
sione.

21. La tabel la  4 mostra che un certo numero di casi sui quali la 
Co-te si è pronunciata,  i quali riguardano soprat tut to le di ­
r e t t ive ,  non sono ancora s t a t i  regolar izzat i .  Tale numero è 
aumentato nel corso degli anni.  Come la Commissione ha già 
informato i l  Parlamento, rispondendo a talune interrogazioni ,  
se per taluni  di essi la regolarizzazione è in corso, è a l t r e ­
sì vero che per a l t r i  si registrano r i t a r d i .

22. La presente relazione mette in evidenza, per sua natura,  solo 
i casi che pongono problemi. Ma questi casi in real tà  hanno 
scarso r i l ievo r i spet to  al l ' ampiezza e a l la  complessità del fe ­
nomeno del l ' inser imento del d i r i t t o  comunitario nel la real tà  giu 
r idica ed economica degli Stat i  membri. I progressi  constatat i  
sembrano tanto più apprezzabil i  in quanto la Comunità, contra­
riamente agli  Stat i  membri, non dispone dei mezzi usuali per ga­
rant i re  i l  r i spet to  del le  proprie norme.
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ANALISI PER SETTORI

Problemi s t a t i s t i c i

23. In materia s t a t i s t i c a ,  l ' appl icazione del d i r i t t o  comunitario, 
soprat tut to d i r e t t i ve  -  richiede un control lo continuo. I n f a t t i ,  
anche quando siano s t at e  prese opportune misure nazionali  di ese­
cuzione, i l  problema del r i spe t to  del d i r i t t o  comunitario si po­
ne nuovamente ad ogni scadenza a l la  quale lo Stato membro è tenu­
to a fornire da t i .  Ad esempio, dopo aver r i spe t t a t o  una o più 
scadenze, uno Stato membro può benissimo t rovarsi  in s tato di in­
frazione,  o perché cessa di forni re un dato o perché non lo for ­
nisce più nei termini s t a b i l i t i .

24. Inol t r e ,  la conoscenza del le  misure nazionali  di esecuzione non
è l 'unico c r i t e r i o  per accertare se uno Stato membro applichi cor­
rettamente una d i r e t t i va .  L' invio dei dati  appropriat i  permette di 
presumere che le misure nazionali  di esecuzione siano conformi.

25. Va infine osservato che generalmente l ' inf raz ione  è dovuta ad un 
caso di forza maggiore e a l la  lentezza del lo Stato membro nel r i ­
mediare a t a l e  s t a t o di f a t t o .

26. Nel 1983, erano in corso t re  prat iche r ela t ive  a l l e  s t a t i s t i che  
comunitarie,  di cui due riguardavano le s t a t i s t i che  del commercio 
estero.  Si t ra t tava  sempre del la sospensione o del r i t ardo nella 
forni tura di da t i ,  che in precedenza erano s t a t i  comunicati cor­
rettamente.  In due casi su t r e ,  l ' in f raz ione  aveva origine in un 
evento esterno di car at t er e  f or tu i to .

27. I nol t r e ,  un' infrazione constatata nel 1983 in uno Stato membro, non 
ha ancora dato luogo a l l ' avv io  di una procedura, in quanto essa è 
dovuta ad un evento imprevedibile,  non imputabile a t a l e  Stato.

Affari amministrativi

28. Agli Stat i  membri incombe una ser ie di obblighi in materia di 
s tatuto dei funzionari .  I l  mancato r i spe t to  di t a l i  disposizioni  
ha provocato due t i p i  di inf razioni .

29. Richiamandosi a l l a  giurisprudenza del la Corte di g ius t iz i a  (cau­
sa 137/80, Commissione contro Belgio e causa 212/81, L. Bodson 
contro Cassa di pensione degli impiegati p r i v a t i ,  Lussemburgo), la 
Commissione ha proseguito con t u t t i  gli  Stat i  membri le discussioni  
vertent i  sul la t r a s f e r i b i l i t à  dei d i r i t t i  a pensione acquisi t i  dai 
funzionari prima del la loro ent rata  in servizio.  Essa ha deciso di 
avviare un nuova procedura di infrazione nei confronti del Belgio 
per la mancata applicazione del la sentenza di cui sopra. Anche se
i lavori in oggetto segnano i l  passo,  la Commissione ha deciso co- 
munoue di agire contro due Stat i  membri, stabi lendo un calenda­
rio ^reciso per qua ito riguarda i l  r i spe t to  dei loro obblighi da 
parte degli a l t r i  Stat i  membri.
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30. IL r i f i u to  di versare a taluni  funzionari gli  assegni fami­
l i a r i  per f i g l i  a carico ha motivato l ' avvio di una procedu­
ra di infrazione nei confronti di due Stat i  membri.

Questioni di bi lancio

31. Gli Stat i  membri sono tenuti  a mettere a disposizione della 
Commissione le r i sorse proprie.  La Commissione intende proce­
dere al  recupero del le r isorse proprie non versate in violazio­
ne del disposto del la sesta d i re t t i va  (cfr .  punto 70 infra nonché 
i l  progetto a l l ' a l l eg a t o  B, pag. 61). Essa intende procedere in 
modo analogo nei campi doganale e agricolo.

32. Nel 1983 la Commissione ha avviato due procedure di infrazione 
vertent i  sul calcolo degli interessi  di mora; una di esse è s ta ­
ta archiviata nel corso del l ' anno.

Pol i t ica  economica e monetaria

33. Le disposizioni  f inanziar ie  del t r a t t a t o  CEE figurano nel t i t o ­
lo terzo (Libera circolazione . . .  e dei capi t a l i )  del la secon­
da parte e nel t i t o l o  II  ( Pol i t ica  economica) del la terza parte.

34. Per quanto riguarda i movimenti di c ap i t a l i ,  gli  obblighi 
degli Stat i  membri sono sanci t i  da due d i re t t i ve  del Consiglio 
del 1960 e 1962. Tali d i re t t i ve  l iberal izzano incondizionata­
mente taluni  movimenti di c ap i t a l i ,  subordinando a talune condi­
zioni la l iberal izzazione di a l t r i ;  un terzo gruppo non è invece 
compreso nel campo d'applicazione del le  d i r e t t i ve .

35. La Commissione ha constatato che uno Stato membro non si è con­
formato agli impegni presi per quanto riguarda la l iberal izzazio­
ne dei fondi bloccat i  e quella degli investimenti mobiliari ef ­
fe t t ua t i  da c i t t ad ini  di a l t r i  Stat i  membri.

36. Per quanto riguarda i pagamenti correnti  (ar t i colo 106 del t r a t ­
tato)  e più precisamente l 'assegnazione di valuta ai t u r i s t i ,  la 
Corte di g ius t iz i a  si è recentemente pronunciata (31.1.1984) su 
due r icorsi  pregiudi z i a l i .  Alla luce del principio sancito in ma­
t er ia  dal la Corte,  la Commissione esamina le legislazioni  nazio­
nali per valutarne la compat ibi l i tà con i l  d i r i t t o  comunitario.
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Libera circolazione del le  merci (1)

37. Principio fondamentale del mercato comune, secondo la 
Corte di g iu s t i z i a ,  la l ibera circolazione del le merci 
fra gli  Stat i  membri, prevista dagli a r t i co l i  30 e se­
guenti del t r a t t a t o ,  r i schia di essere vanif icata da mi­
sure protezionis t iche.  Consapevole di t a l e  s i tuazione,  i l  
Consiglio eurpeo, r iuni tos i  a Copenaghen nel dicembre 1982, 
ha collocato i l  rafforzamento del mercato interno in tes t a  
a l l e  p r i or i t à  de l l ' az ione  comunitaria.  Da parte sua, la Com­
missione non si stanca di lo t t are  per la salvaguardia di 
questa real izzazione essenziale.

38. I l  divieto di res t r i z i oni  quant i ta t ive  de l l ' a r t i c o l o  30 r i ­
guarda una ser ie  di misure dissimulate nel le  regolamentazioni 
più disparate.

39. Tali misure sono:

-  l ' obbligo di presentazione di documenti, come licenze auto­
matiche, v i s t i  t ecn i c i ,  c e r t i f i c a t i  d ' or i gine ,  ai quali ven­
gono subordinate le importazioni e le esportazioni ;

-  le regolamentazioni nazionali che prescrivono le condizioni 
tecniche o qua l i t a t ive  a l l e  quali vengono subordinate l ' im­
portazione e la vendita sul mercato nazionale di prodott i  
legalmente fabbricat i  e commercializzati in a l t r i  Stat i  mem­
bri  ;

-  le norme tecniche nazional i ,  elaborate dal le  competenti as­
sociazioni di categoria in base ai c r i t e r i  di fabbricazione 
seguit i  d a l l ' i ndus t r i a  nazionale;

-  le prescrizioni  nazionali  che impongono prezzi massimi o mi­
nimi, i qual i ,  pur essendo appl icabi l i  senza dis t inzione sia 
ai prodott i  nazionali  che a quel l i  importat i ,  vengono f i s s a t i  
senza tener conto del le  spese e degli oneri supplementari 
inerent i  a l l ' importazione;

-  i control l i  a l l e  f r ont iere  int racomunitarie,  i n g i u s t i f i c a t i ,  
eccessivi  o già e f f e t t ua t i  nei paesi e spor ta tor i ;  le sanzioni 
sproporzionate r i spe t to  a l l ' i n f r az ione  commessa;

-  le l imitazioni degli uf f i c i  doganali autor izzat i  a l lo  sdoga­
namento dei prodott i  importat i ;

-  i "regimi preferenz ia l i"  accordati  dal la pubblica amministra­
zione a l l ' i nd us t r i a  nazionale nel l ' aggiudicazione di appal t i  di 
forni ture;

(1) Per i  prodott i  ag r i co l i ,  c f r .  i l  capi tolo "Agricoltura".
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-  Le esortazioni a comprare prodotti  nazionali ,  come dichiara­
zioni ,  i s t ru z io n i ,  prat iche dell 'amministrazione d i re t t e  ad 
impedire, frenare o sconsigliare  la scelta  dei prodotti  pro­
venienti da a l t r i  Stat i membri o a favorire la scelta  di pro­
dott i  nazionali ;

-  l 'obbligo di u t i l i z z a re  la lingua nazionale nei documenti che 
accompagnano la merce o ad essa incorporat i ,  quando ta le  ob­
bligo non sia g iu s t i f i ca to  da motivi di tu te la  del consumato­
re;

-  i l  divieto  di u t i l i z z a re  denominazioni che non costituiscono 
né denominazioni d 'or ig ine né indicazioni di provenienza;

-  la mancata adozione da parte degli Stati membri di opportune 
misure per rimediare agli e f f e t t i  di comportamenti di gruppi o 
associazioni private che perturbano o impediscono l 'accesso o 
la vendita dei prodotti  importati sul mercato nazionale;

-  l ' indicazione obbligatoria del paese d 'or ig ine  sui prodotti  im­
p o r ta t i .

40. Queste "misure di e f fe t to  equivalente a res t r iz ion i  quant i tat ive" 
di cui agli a r t i c o l i  30-36 del t r a t t a t o  CEE che la Corte ha de f i ­
n i te  "regolamentazioni commerciali in grado di ostacolare, d i r e t ­
tamente o indirettamente,  attualmente o potenzialmente, gli scam­
bi intracomunitari", spesso non comportano, in apparenza, alcun 
elemento discriminatorio o protezionist ico e tendono ad obiet t iv i  
degni di interesse quali la protezione della v i ta  e della salute 
de lle  persone, la tu te la  dell 'ambiente, quella dei consumatori, la 
lea l tà  dei rapporti commerciali, ecc.

41. La Commissoine non contesta evidentemente la leg i t t im i tà  di simili 
o b i e t t i v i ,  ma r i t iene  che t a l i  misure r e s t r i t t i v e  possano essere 
introdotte  o mantenute solo se sono veramente necessarie, opportune 
e non eccessive r ispe t to  a l l ' o b i e t t i v o  perseguito. Ciò non avviene 
ad esempio quando t a l i  obie t t iv i  possono essere raggiunti con a l t r i  
mezzi che ostacolino in misura minore gli scambi.

42. Fra i casi importanti esaminati dalla Commissione e che si sono con­
clusi conformemente a l le  esigenze comunitarie, senza ricorso a l la  
Corte di g iu s t i z ia ,  meritano di essere c i t a t i  i casi seguenti:

-  u t i l i zzo  della  lingua francese in vari documenti che accompagnano 
le merci a l lo  sdoganamento; autorizzazione del solo uff ic io  di 
Poi t iers  a l lo  sdoganamento dei magnetoscopi importati in Francia;

-  concessione di credi t i  da cer t i  enti pubblici locali i t a l ian i  a 
condizione che siano dest ina t i  a l l ' a cq u is to  di prodotti  nazionali ;

-  obbligo di u t i l i z z a re  determinati imballaggi per la vendita di 
margarina nei Paesi Bassi;
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-  preferenza a l l a  produzione nazionale nel finanziamento del ­
l ' acquis to di robot i ndus t r i a l i  neL Regno Unito;

-  norme re la t ive  a l l a  gradazione alcolometrica e a l la  composi­
zione del le bevande alcol iche importate dagli Stat i  membri nel ­
la Repubblica federale di Germania.

43. Tra i casi pendenti si possono c i t are  i seguenti:

-  finanziamento degli investimenti e contribut i  concessi per 
l ' acquis to  di prodott i  nazional i ;

-  incentivi  a l l ' a cqu i s t o  di prodott i  nazional i ;

-  disposizioni  re l a t ive  al l 'ammissione e al l ' immatricolazione di 
autovet ture importate da a l t r i  Stat i  membri;

-  disposizioni  re l a t ive  al  movimento t rans f ront a l ie ro  di veicoli  
muniti di a t t rezzatura  da radioamatori CCB);

-  disposizioni  sui prezzi del le spec i a l i t à  farmaceutiche;

-  disposizioni  r ela t ive  a l l a  commercializzazione, in par t i colare  
del la b i r ra  e del la margarina.

44. Dal l ' a l legato r i su l t a  che, durante i l  periodo in esame, la Com­
missione ha emesso per 29 casi un parere motivato per infrazioni  
commesse dagli Stat i  membri.

45. Quarantasei cas i ,  per i quali era s t a t a  avviata la procedura di 
cui a l l ' a r t i c o l o  169 del t r a t t a t o  sono s t at i  archiviat i  perché 
lo Stato membro interessa to aveva posto termine a l l ' i nf r az ione  
constatata dopo aver ricevuto la l e t te r a  d' int imazione,  dopo 
l 'emissione del parere motivato oppure nel corso del procedimen­
to contenzioso.

46. In un caso, la Commissione ha avviato una seconda procedura ai sen­
si de l l ' a r t i c o lo  169 per violazione de l l ' a r t i c o l o  171, in quanto 
l ' I t a l i a  non aveva modificato le disposizioni  contestate (concer­
nenti la denominazione "aceto") conformemente a l la  sentenza della 
Corte di g ius t i z i a .

Libera circolazione del le  persone e dei servizi

47. In materia di d i r i t t o  di stabi l imento e di l ibera prestazione dei 
se rvi z i ,  la d i re t t i va  del Consiglio re la t iva  a l la  soppressione 
del le  res t r i z ioni  al t rasferimento e al soggiorno dei c i t t adini  
degli Stat i  membri a l l ' i n t e r no  del la Comunità sopprime le r e s t r i ­
zioni al t rasferimento e al soggiorno per i c i t t adini  degli Stat i  
membri e i loro famil iar i  (questi  ultimi sono def in i t i  nel la d i r e t ­
t iva)  che desiderino recarsi  in un a l t r o  Stato membro in qual i tà  di 
dest inatar i  di una prestazione di se rvi z i .  In base a l l e  disposizioni  
di t a l e  d i r e t t i va ,  gli  Stat i  membri devono ammettere t a l i  persone 
sul loro t e r r i t o r i o  su semplice esibizione di una carta d ' i den t i t à



-  13 -

o di un passaporto va l id i .  Non possono essere imposti vi s t i  
d' ingresso né a l t r i  obblighi equivalent i ,  tranne ai membri 
del la famiglia che non posseggano la nazional i tà di uno degli 
Stat i  membri.

48. Dal l ' a l legato r i su l t a  che durante i l  periodo considerato la 
Commissione ha avviato una procedura d ' infrazione in cinque 
cas i ,  nei quali le norme sopra c i ta t e  non erano s ta t e  corret ­
tamente appl icate.  In due cas i ,  l ' a u t o r i t à  di control lo dello 
Stato membro imponeva ai c i t t adini  di un a l t ro  Stato membro, 
resident i  sul suo t e r r i t o r i o ,  anche la presentazione del permes­
so di soggiorno; in a l t r i  t re  cas i ,  i viaggiatori  che entravano 
nel t e r r i t o r i o  at t raverso lo spazio aereo dovevano compilare 
una carta di sbarco. Nel 1983 sono s ta t e  archiviate t re  del le 
cinque procedure d ' infrazione.

49. Le infrazioni  a l l e  d i r e t t i ve  adot tate in applicazione d e l l ' a r ­
t i colo 57 del t r a t t a t o  onde garant i re la l ibera circolazione 
del le persone che eserci tano una l ibera professione (medici, 
infermieri  responsabil i  de l l ' as s i s t enza  generale,  den t i s t i ,  
os tet r iche e avvocati) sono molto numerose (una t ren t ina) .

50. In alcuni casi l ' inf raz ione  consiste nel la mancata comunica­
zione dei provvedimenti nazionali di esecuzione ma, nel la mag­
gioranza dei cas i ,  si t r a t t a  del la t rasposizione incompleta 
del le d i re t t i ve  adot tate dal Consiglio.

51. Tranne qualche eccezione (in I t a l i a ,  per i veterinari  e le oste­
t r i che;  in Francia per le os t et r i che ,  nonché per l ' accesso degli 
infermieri e dei dent i s t i  a l l ' e s e r c i z io  del la professione negli 
ospedali pubbi l ic) ,  i l  d i r i t t o  di stabi l imento viene garant i to 
di f a t t o ,  provvisoriamente,  sul la base dei t e s t i  l egi s la t ivi  e 
regolamentari e s i s t e n t i .  In t a l i  cas i ,  l ' i nf raz ione  contestata 
agli Stat i  membri consiste nel la mancanza di disposizioni  nazio­
nali che conferiscano ai lavoratori  migranti d i r i t t i  soggett ivi  
conformemente a l le  disposizioni  del le d i r e t t i ve .

Unione doganale

52. Obiett ivo del d i r i t t o  doganale del la Comunità è garant i re una pro­
tezione t a r i f f a r i a  uniforme a l l e  f ront iere  esterne,  assicurando in 
t a l  modo uguali condizioni concorrenzial i  t ra  le imprese della Co­
munità, indipendentemente dal lo Stato membro nel quale esse hanno 
la sede. Tale protezione uniforme a l l e  f ront iere  esterne,  che con­
sente l ' appl icazione coerente in t u t t i  gl i  Stat i  membri di a l t r e  
pol i t i che del la Comunità, ha come corol lar io la l ibera circolazione 
del le merci a l l ' i n t e rno  del t e r r i t o r i o  doganale comunitario.

53. Nel corso del 1983 le infrazioni  degli Stat i  membri in materia do­
ganale r i f l e t tono gli  aspet t i  del d i r i t t o  doganale comunitario so­
pra menzionati.
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54. In un caso, si t r a t t a  del la r iscossione dei dazi doganali su 
prodott i  la cui provenienza da un paese terzo è contestata dal lo 
Stato membro in questione.

55. L'azione avviata contro uno Stato membro per operazioni abi tual i  
e f fe t tua te  nei deposi t i  doganali mirava, in par t i co l ar e ,  a garan­
t i r e  l 'uguaglianza del le  condizioni di concorrenza t ra  le imprese 
comunitarie. Le azioni avviate contro alcuni Stat i  membri che non 
hanno ancora t rasposto nell 'ordinamento giuridico interno alcune 
d i re t t i ve  mi r ano ad assicurare l ' appl icazione del le disposizio­
ni i l  cui scopo è garant i re  eguali condizioni di concorrenza ed 
evi tare sviamenti del le  correnti  di t r a f f i co .

56. Per garant i re i l  r i spe t to  del principio del la l ibera circolazione 
del le merci a l l ' i n t e rn o  del la Comunità e in applicazione del d i ­
vieto di tasse di e f f e t t o  equivalente a dazi doganali a l l ' a t t o  
del la presentazione di merci in dogana, la Commissione ha e f f e t ­
tuato un' indagine in t u t t i  gli  Stat i  membri. In t a l e  contesto,  è 
s t a t a  avviata un'azione ai sensi de l l ' a r t i c o l o  169 del t r a t t a t o  CEE 
contro t r e  Stat i  membri. Uno Stato membro ha soppresso l ' imposta in 
questione prima che venisse adi ta la Corte di g ius t i z i a .  Gli a l t r i  
due Stat i  membri hanno soppresso l ' imposta contestata in esecuzione 
del le sentenze del la Corte di g ius t iz i a  del 17 maggio 1983.

57. Nel set tore  del le tasse per control lo sani t ar io  che potrebbero es­
sere qua l i f i ca te  come tasse d ' e f f e t t o  equivalente,  v i eta te  dagli 
a r t i co l i  9 e seguenti del t r a t t a t o ,  la Commissione ha e f fe t tua to  
un'azione sistemat ica di control lo.  Le infrazioni  perseguite nel cor­
so del 1983 si inquadrano in t a l e  azione globale condotta dal la Com­
missione nei confronti  di t u t t i  gli  Stat i  membri.

58. Tenuto conto del numero dei regolamenti e del le d i re t t i ve  appl ica­
b i l i  in materia doganale,  si può affermare che, in generale,  gli 
Stati  membri r i spet tano i l  d i r i t t o  doganale comunitario. Le inf ra ­
zioni r eg i s t ra t e  nel corso del 1983 riguardano, nel la grande mag­
gioranza dei cas i ,  problemi d ' interpretazione del la giurisprudenza 
del la Corte di g ius t iz i a  o la mancata t rasposizione nell 'ordinamento 
giuridico interno di d i r e t t i ve  comunitarie,  assai spesso a causa di 
d i f f i co l t à  inerent i  a l l ' i t e r  l egi s la t ivo nazionale.

Banche, assicurazioni  e varie

59. Nel set tore del le  i s t i tuz ion i  f inanziar ie  i maggiori contrast i  t ra  
la Commissione e gli  Stat i  membri riguardano l ' in terpre tazione  
de l l ' a r t i co lo  52 del t r a t t a t o  CEE rela t ivo a l la  l i ber t à  di s t a b i l i ­
mento e degli a r t i co l i  59 e 60, re l a t iv i  a l la  l ibera prestazione dei 
s e r v i z i .
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60. Per quanto concerne la l iber tà  di stabi l imento,  la Commissione 
ha presentato a l la  Corte di gius t i z ia  le sue osservazioni contro 
uno Stato membro in una causa relat iva al r i f i u to  del beneficio 
del credi to f i scal e  per le agenzie e succursali  di società di as­
sicurazione/  di r iassicurazione e di capi tal izzazione provenienti 
da a l t r i  Stat i  membri, credi to f i scal e  che rimane quindi r iservato 
a l l e  persone che abbiano i l  "loro dimici l io e f fe t t i vo  o la loro se­
de sociale" nel lo Stato membro in questione.

61. Nel contesto del la l ibera prestazione di servi zi ,  la Commissione ha 
presentato recentemente a l l a  Corte di gius t iz ia  due r icorsi  in ma­
t e r ia  di coassicurazione per non conformità dei provvedimenti naziona­
li di esecuzione. I nol t r e ,  quat tro Stat i  membri non hanno ancora t r a ­
sposto nel d i r i t t o  nazionale le norme del la d i r e t t i va .

62. Per quanto concerne gli enti  c r ed i t i z i ,  i l  1° marzo 1983 la Corte
di g ius t i z ia  ha s t a t u i t o  con sentenza nel la causa che la Commissione 
aveva intentato contro due Stat i  membri per mancata comunicazione dei 
provvedimenti nazionali di esecuzione. La sentenza deve ancora essere 
eseguita.

63. Nel set tore  del l ' ass icurazione d i re t t a  sul la v i t a ,  quat tro Stat i  mem­
bri non hanno comunicato i provvedimenti nazionali di esecuzione en­
t ro i l  termine s t ab i l i t o .

64. Nel set tore  dei valori  mobi l iar i ,  nel 1983 è scaduto per t re  d i r e t t i ­
ve i l  termine concesso agli Stat i  membri per not i f icare  i provvedimen­
t i  nazionali di esecuzione. Tre Stat i  membri hanno comunicato i l  testo 
dei provvedimenti che traspongono nel d i r i t t o  nazionale due del le t re  
d i r e t t i ve ,  mentre solo due Stat i  membri hanno comunicato le misure na­
zionali  di esecuzione del la terza d i r e t t i va .

Affari f i s c a l i

65. In materia f i s ca l e ,  la vigi lanza sul l ' appl icazione del d i r i t t o  comuni­
t a r io  riguarda sia gli  a r t i co l i  del t r a t t a t o  (95—99),  sia alcune dispo 
sizioni  di d i r i t t o  der ivato,  in par t icolare  nel set tore del le imposte 
d i r e t t e .

66. Per quanto concerne i l  control lo  del  r i spet to  del t r a t t a t o ,  occorre 
soprat tut to v er i f i care  se i prodotti  importati vengano gravati  negli  
Stati  membri di un onere f i s c a l e  maggiore di quel lo che grava sui pro­
dott i  nazional i  s imi lari  e s e ,  a l l ' e sp o rt az i one ,  i prodotti  degli  Sta­
t i  membri non benef ic ino di rimborsi di imposta superiori  a l l ' onere  che 
colpi sce  i prodotti  naz ional i .  Ciò comporta un'anal i s i  part icolareggia­
ta d e l l e  l e g i s l az i on i  degl i  Stat i  membri, in quanto le pratiche d i s c r i ­
minatorie al l ' importazione e a l l ' e sportaz i one  possono assumere le forme 
più diverse:  esse possono concernere le al iquote di imposta,  la base 
imponibi le,  i termini e le condizioni di pagamento. In e f f e t t i ,  gl i  Stati  
membri continuano a ricorrere a t a l i  prat iche in quanto,  tenuto conto del  
la s truttura particolarmente complessa dei sistemi f i s c a l i ,  attraverso  
t a l i  strumenti privi  di trasparenza ess i  possono proteggere i l  loro mer­
cato o avvantaggiare la produzione nazionale.
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67. La maggior parte del le  procedure avviate per violazione d e l l ' a r ­
t i colo 95 del t r a t t a t o  riguardano casi di imposizione f i scal e  d i ­
scriminatoria del le bevande a lcol iche.  I l  fal l imento n e l l ' o t t o ­
bre 1981 del le discussioni  al Consiglio sull 'armonizzazione del le 
s t ru t tu r e  del le  accise e dell ' IVA in t a l e  set tore ha cost ret to  la 
Commissione a proseguire i procedimenti sospesi in a t tesa di un ac­
cordo pol i t i co .

68. Nel caso del la Grecia,  i l  numero del le discriminazioni ed i l  loro 
nesso con la s t ru t t u r a  s tessa del sistema f i scal e  sono t a l i  che, 
per assicurare i l  r i spe t to  del principio del la l ibera c i rcolazio­
ne del le merci,  si è r i tenuto opportuno f i ssar e un calendario pre­
ciso per porre f ine a t a l i  infrazioni  (cf r .  comunicazione del la 
Commissione al Consiglio e al Parlamento del 29.3.1983).

69. Quanto a l la  vigi lanza sul l ' appl icazione del d i r i t t o  der ivato,  l azio­
ne del la Commissione riguarda essenzialmente i l  control lo del l  ap­
plicazione del la sesta d i re t t i va  IVA.

70. L'applicazione cor ret ta  di t a l e  d i re t t i va  da parte degli Stat i  mem­
bri r iveste un' importanza par t i colare  per due motivi: da un la to,  
la sesta d i re t t i va  segna una tappa importante nel processo di armo­
nizzazione dell ' IVA; essa completa, tenuto conto degli u l te r ior i  
provvedimenti di cui è previs ta l ' adozione nei prossimi anni,  la 
prima fase di t a l e  armonizzazione, i n i z i a t a  nel 1967 sul la base del ­
le prime due di r e t t i  v e ,  che riguarda le s t r u t t ur e  e le modalità di ap­
pl icazione del sistema. D ' a l l ' a l t r o  l a to,  la c i t a ta  d i r e t t i va  cos t i ­
tuisce la s t ru t tu r a  portante del sistema del le r i sorse proprie del la 
Comunità, una parte del le  quali proviene dal l ' appl icazione di un al i  
quota unica a l l a  base imponibile dell ' IVA, determinata in materia uni ­
forme per gli Stat i  membri.

71. La Commissione ha eserc i ta t o  un control lo rigoroso sul l ' appl i cazione,  
da parte degli Stat i  membri, del le  d i r e t t i ve  re la t ive  a l l e  f ranchi ­
gie concesse ai pr ivat i  per le importazioni di beni e f fe t tua t e  a t i t o ­
lo def ini t ivo o temporaneo.

72. Sono s ta t e  a l t r e s ì  avviate procedure contro alcuni Stat i  membri per 
mancato r i spe t to  del la  legislazione comunitaria in materia di armo­
nizzazione del le  accise sui tabacchi mani f a t t u r a t i .

73. Nel complesso, la Commissione ha emesso parere motivato in 17 casi 
re la t iv i  a infrazioni  da parte degli Stat i  membri.

74. Di t a l i  casi 10 riguardano la non corret ta  applicazione del la sesca 
d i re t t i va  IVA e gli  a l t r i  7 infrazioni  a l l ' a r t i c o l o  95 del t r a t t a ­
to CEE.
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75. Dal l ' a l legato r i su l ta  a l t r e s ì  che la Commissione ha deciso 
di adire La Corte di gius t iz ia  in se t t e  casi nei quali lo 
Stato membro dest inatar io non si era conformato al parere 
motivato.

76. Tre di t a l i  casi riguardano la mancata trasposizione di d i r e t ­
t ive comunitarie nel d i r i t t o  nazionale.  Due a l t r i  casi r iguar­
dano la scorret ta  applicazione del la sesta d i re t t i va  IVA e gli 
ultimi due sono infrazioni  a l l ' a r t i c o l o  95 nel set tore del le 
bevande alcol iche.

77. Inf ine,  la Commissione ha deciso di archiviare due procedure
di infrazione,  poiché gli Stat i  membri interessa t i  si erano 
conformati a l l e  disposizioni  del d i r i t t o  comunitario.

Occupazione, ist ruzione e pol i t i ca  sociale

78. In campo sociale ,  le norme comunitarie che impongono obblighi 
agli Stat i  membri sono di natura diversa:  o l t r e  a l l ' es iguo nu­
mero di disposizioni  che figurano nel t r a t t a t o ,  vanno c i t a t i  i 
numerosi regolamenti adot tat i  dal Consiglio (per esempio, re­
golamento relat ivo a l l a  l ibera circolazione dei lavorator i ,  rego­
lamento re la t ivo a l l ' appl icazione dei regimi di sicurezza sociale 
ai lavoratori  migrant i ) .  Inol t re  in campo sociale sono s tate 
adot tate numerose d i re t t i ve  riguardanti  t ra  l ' a l t r o :  la soppres­
sione del le res t r i z ioni  al t rasferimento e al  soggiorno di lavo­
ratori  a l l ' i n t e rno  del la Comunità, la par i t à  di trattamento t ra 
lavoratori  di sesso maschile e lavoratori  di sesso femminile, la 
tute la  degli interess i  dei lavoratori  in caso di licenziamento 
col le t t ivo o di cessione di imprese, la tute la  del la salute sui 
luoghi di lavoro, ecc . ) .  Gli Stat i  membri sono tenuti  a conformar­
si a t a l i  nuove esigenze mediante provvedimenti nazionali di t r a ­
sposizione.

79. Dai dati  in al legato r i su l t a  che nel 1983 la Commissione ha emesso 
in sei casi parere motivato per violazioni commesse dagli Stat i  
membri.

80. I l  numero dei casi nei quali sono s t a t e  accer tate  infrazioni al le  
norme del t r a t t a t o  stesso o ai regolamenti 1612/68 e 1408/71 è 
esiguo; i r icorsi  riguardano in generale la non corret ta applicazio­
ne del d i r i t t o  nazionale e la si tuazione può essere generalmente 
regolarizzata nel la fase i s t r u t t o r i a .  In e f f e t t i ,  gran parte del le 
violazioni riguardano l ' appl icazione del le due d i re t t i ve  sul la pa­
r i t à  di trat tamento t ra  uomini e donne, nonché l ' appl icazione delle 
d i re t t i ve  sul la protezione dei lavoratori  in caso di licenziamento 
col le t t ivo o di cessione d' impresa; si t r a t t a  molto spesso di r i ­
corsi vertent i  su aspet t i  di portata relativamente Limitata.

81. Alcuni dei casi per i quali era s ta t a  avviata una procedura ai sen­
si d e l l ' a r t i co lo  169 del t r a t t a t o  CEE sono s t a t i  archiviat i  (6 nel 
1983).
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82 Nel set tore socia le ,  in sei casi la Commissione ha defer i to 
a l la  Corte di g ius t iz i a  alcuni Stat i  membri per inadempimento 
e perché non si erano conformati al parere motivato emesso in 
materia.

83. Attualmente la Commissione studia i d e l i ca t i  problemi inerenti  
a l l e  conseguenze d e l l e  sentenze del la  Corte di g i u s t i z i a  (cau­
sa 149/79, Commissione contro Belgio)  per quanto concerne i l  re 
qui s i to  de l la  naz ional i tà  quale condizione per l ' accesso  al  pub­
bl i co  impiego.

Ambiente e tu te la  dei consumatori

84. Poiché nel t r a t t a t o  mancano disposizioni  per una po l i t i ca  del ­
l 'ambiente e del la tu te la  dei consumatori,  t a le  pol i t i ca  si con­
creta essenzialmente mediane a t t i  -  per lo più d i r e t t i ve  -  adot 
t a t i  o ancora da adot tare in base a l l ' a r t i c o l o  235 del t r a t t a t o
CEE.

85. Dal 1972 al 1983, i l  Consiglio ha adot tato 63 d i r e t t i ve  in mate­
ria di ambiente e di tu t e l a  dei consumatori. Nel complesso, l ' ap ­
plicazione nazionale del le d i r e t t i ve  comunitarie in questo set tore 
non sembra porre problemi di r i l i evo ,  t u t t av i a ,  data la diversi tà^ 
del le materie ed i l  f a t t o  che esse spesso sono di competenza degli 
enti regionali  e l oca l i ,  in alcuni paesi l ' appl icazione del le dispo­
sizioni  comunitarie incontra,  molto più in questo set tore  che in a l ­
t r i ,  d i f f i co l t à  dovute al  frazionamento del le competenze t ra  le 
suddette au tor i t à .

86. In materia di ambiente, la Commissione ha avviato 25 procedure d ' i n ­
frazione.  E' s t a t o emesso un parere motivato. I se t t or i  interessat i  
da t a l i  procedure sono principalmente la tu t e l a  del patrimonio i d r i ­
co e le sostanze per icolose.

87. Nel set tore del la  tu t e l a  dei consumatori,  sono s t at e  avviate dieci 
procedure d ' infrazione per mancata comunicazione nei provvedimenti 
nazionali d'esecuzione di disposizioni  comunitarie concernenti i 
prodott i  cosmetici ed i t e s s i l i .

8. Nel complesso, nel 1983, la Commissione ha archiviato 33 casi nel 
set tore del l ' ambiente e 9 casi in quello del la tu te la  dei consuma­
t o r i ,  avendo gli  Stat i  membri i nte ressa t i  posto termine a l l ' i n f r a ­
zione.
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Pol i t i ca  agraria

89. Le norme comunitarie che impongono obblighi agli Stat i  membri nel set tore 
del la  pol i t i ca  agraria comune sono cos t i t u i t e  essenzialmente dalle norme 
generali  del t r a t t a t o  in materia di l ibera circolazione e dai regolamenti 
r e l a t iv i  a l l e  organizzazioni comuni dei mercati dei prodotti  agr icol i ,  
nonché dal le disposizioni  intese al l ' armonizzazione del le legislazioni  
nazionali  degli Stat i  membri.

90. La prima categoria di norme (norme generali  del t r a t t a t o  e regolamenta­
zioni del mercato) si ar t i cola  come segue:

-  da un la to ,  le disposizioni  del t r a t t a t o  re la t ive  al la  soprressione de­
gli ostacol i  t a r i f f a r i  e commerciali agli scambi intracomunitari ,  ed in 
par t icolare  gli  a r t i co l i  30 e seguenti re l a t iv i  a l l a  soppressione di 
misure d ' e f f e t t o  equivalente a res t r iz ioni  quant i ta t ive che, giusta la 
giurisprudenza del la Corte di g iu s t i z i a ,  fanno parte integrante de l l ' o r ­
ganizzazione comune dei mercati .  In t a l e  contesto occorre anche menzio­
nare gli  a r t i co l i  12 e 95 del t r a t t a t o  CEE;

-  d a l l ' a l t r o ,  i provvedimenti speci f ici  d'organizzazione,  dest inat i  a rea­
l izzare per i l  set tore  in questione gli  obiet t ivi  de l l ' a r t i co lo  39 del 
t r a t t a t o  ' in  par t i co l ar e ,  provvedimenti d' intervento sul mercato inter ­
no del la Comunità e provvedimenti d'aggiustamento r i spet to al mercato 
mondiale). Tali meccanismi mirano a raggiungere,  nel le fasi  della pro­
duzione e del commercio a l l ' i ngros so ,  un l ive l lo  di prezzo che tenga 
conto degli interessi  del la produzione comunitaria nel set tore in que­
st ione (equo l i ve l lo  di v i t a  del la popolazione agricola) e di quell i
dei consumatori (prezzi ragionevoli per le vendite ai consumatori),  e 
che sono dest inat i  a garant i re gli  approvvigionamenti, evitando peral ­
t ro una produzione comunitaria eccedentaria.

91. Pertanto,  occorre applicare det ta dist inzione anche al le  inf razioni ,  di ­
stinguendo fra quelle che cost i tuiscono un ostacolo al la  l ibera ci rcola ­
zione dei prodott i  agricol i  e quelle che concretano una violazione dei 
meccanismi speci f i ci  di organizzazione dei mercati.

92. Per quanto concerne la l ibera circolazione dei prodott i  agr i col i ,  le in­
frazioni  che cost i tuiscono ostacolo agli scambi sono, come si constata 
anche nel set tore i ndus t r i a l e ,  molto var ie:

-  disposizioni  tecniche o re la t ive  al la  qual i tà  dest inate a scoraggiare 
le importazioni,

-  provvedimenti che favoriscono i prodott i  nazionali a svantaggio dei 
prodott i  importat i ,

-  cont rol l i  eccessivi e sistemat ici  (in par t i co l ar e ,  control l i  sani tar i  
più rigorosi per i prodott i  impor ta t i ) , '
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-  durata eccessiva di det t i  con t ro l l i ,

-  sistemi di l icenze a l l ' importazione,

-  inazione nei confronti  degl i  a t t i  di vandalismo commessi contro i pro­
dott i  importat i ,

-  riscossione di tasse d ' e f f e t t o  equivalente ad un dazio doganale,

-  obbligo di c e r t i f i c a t i  d 'or igine e di conformità,

-  chiusura del le f r ont i e r e .
93. L'anal i s i  de l l e  infraz ioni  perseguite consente di constatare quanto segue.

94. Innanzi tutto,  la maggioranza dei pareri motivati  e la maggioranza dei r i ­
corsi  a l l a  Corte di g i u s t i z i a  riguardano v io l az ioni  de l l e  di spos i z ioni  
de l l e  organizzazioni  comune dei mercati .

95. Ciò premesso,  quando si  opera una d i s t inz i one  tra le infrazioni  che c o s t i ­
tuiscono os tacolo  a l l a  l ibera c i rcolaz ione  d e l l e  merci e quel l e_che_r i ­
guardano i provvedimenti s p e c i f i c i  di organizzazione dei mercati ,  si  ri 
scontra che circa la metà del t o t a l e  dei pareri motivati  e dei r i cors i  al  
la Corte riguardano os taco l i  a l l a  l ibera c i rcolaz ione  de l l e  merci.

96. In materia di infrazioni  ai provvedimenti speci f ici  d'organizzazione dei 
mercat i ,  si constata che te t rasgressioni  riguardano:

-  i l  ri tardo ne l l ' app l i c az i one  dei regolamenti del Consigl io re l a^i a L " 
le nuove misure di risanamento de l l a  produzione or t o f ru t t i co l a  de l la  
Comunità e a l l a  concessione di un premio di riconversione nel s e t tore  
del la  v i t i c o l t u r a ,  o del regolamento del Consigl io che i s t i t u i s c e  in t a ­
lune regioni ur, regime d' incoraggiamento a l l a  formazione di a s soc i az i o ­
ni di produttori ,

-  la non corret ta  applicazione di numerosi regolamenti nel set tore dei pro­
dot t i  l a t t i e ro - ca sea r i ,  del vino,  del luppolo, del le uova e del pollame.

97 In generale,  occorre sot tol ineare  la d ivers i t à  del ie infrazioni  accer tate:
‘ essa dipende non sol tanto dal la var ie tà  e dal la complessità del la d i s c i ­

pl ina comunitaria d ’organizzazione dei mercati agr ico l i ,  ma anche dal la 
necessi tà di del imitare i l  campo d'applicazione del 1' ar t i  colo 36 del t r a t ­
t a to  CEE per quanto concerne i provvedimenti s an i t a r i .  Quanto al primo 
punto, si può r i l evare  la mancata osservanza,  da parte del Regno Unito, 
del la di scipl ina  comunitaria dest inata ad inser i re  le a t t i v i t à  dei Filk 
Marketing Boards" nel l ' organizzazione comune dei mercati del l a t t e  e dei^ 
prodott i  l a t t i e ro - casea r i ;  sul secondo punto, in par t i co l ar e ,  sono da se­
gnalare gli ostacol i  a l le  importazioni di prodott i  l a t t i e ro- casear i  in 
due Stat i  membri, nonché i cont rol l i  eccessivi pra t ica t i  dal la Grecia sul ­
le carni importate ai f ini  dell ' accertamento del l ' eventuale  presenza di 
ormoni (est rogeni) .
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98. Per quanto riguarda L'armonizzazione, si è provveduto a porre in es­
sere un complesso di disposizioni  comunitarie (principalmente mediante 
d i re t t i ve  nei seguenti s e t t o r i :  f i tosanitairio,  sementi e piante,  a l i ­
menti per animali e Legislazione veter inar  a.

99. La maggior parte de l l e  infrazioni  perseguite hanno riguardato la manca­
ta comunicazione dei provvedimenti nazional i  di esecuzione,  in part ico­
lare nei s e t t or i  de l l e  sementi e de l l e  piante ,  dei materiali  fores ta l i  
di mol t ipl i caz ione e de l la  l eg i s laz i one  veter inar ia .

100. La Commissione ha avviato procedure d' infraz ione per una non corretta  
t rasposiz ione de l l e  d i re t t i v e  re l at i ve  agli  addi t ivi  ne l l ' a l imentaz io ­
ne degl i  animali ,  a l l a  f i s saz i one  d e l l e  quanti tà massime per le sostan­
ze e i prodotti  indes iderabi l i  negl i  alime ' per g l i  animali ed ai pro­
blemi sani tari  in materia di scambi di carni fresche di v o l a t i l i  da coi 
t i  l e .

Po l i t i c a  de l la  pesca

101. Nel 1983 si è pervenuti ad un accordo su t u t t i  gli  aspet t i  della pol i ­
t i ca  comune del la pesca; di conseguenza, relativamente al controllo 
sul l ' appl icazione del le disposizioni  fondamentali di ta le  pol i t i ca
-  in part i colare  le TAC e i contingenti  -  non sorge più i l  problema del  
fondamento g iuridico che si  poneva per i l  perseguimento de l l e  i nfraz io ­
ni a provvedimenti nazional i  e provvisori  ad ot t a t i ,  sot to control lo del ­
la Commissione, in ordine a l l a  conservazione de l l e  r i sorse .

102. Le infrazioni  accertate nel 1983 riguardano soprat tut to la mancata no­
t i f i c a  dei provvedimenti nazionali  r ela t iv i  a l l ' e s e r c i z io  della pesca 
durante i l  periodo t rans i t o r i o  dal 21 dicembre 1982 al 26 gennaio 1983 
e,  nel quadro dell 'esame degli aiut i  di Stato,  le infrazioni agli ar ­
t i co l i  5 e 93, paragrafo 2 del t r a t t a t o .

103. In quattro c a s i ,  a seguito de l l e  conclusioni  del Consigl io del 15 gen­
naio 1983, che ha adottato regolamenti r e l a t i v i  al  regime comune del la  
pesca,  sono s ta t e  archiviate  le pratiche per le quali era s tata avviata 
la procedura ai sensi  d e l l ' a r t i c o l o  169 del t ra t t a t o  CEE. Tre casi  sono 
s ta t i  archi v iat i  a seguito del la  deci s ione f ina l e  di merito,  adottata 
dal la Commissione relativamente agl i  a iut i  di Stato in questione.

P o l i t i c a  dei trasport i

104. La real izzazione dei principi  del mercato comune nel s et tore  dei tra­
sporti  dipende principalmente dal l e  normative comuni (regolamenti e 
d i r e t t i v e )  vo l t e  ad adattarne le modalità a l l e  carat t er i s t i che  pecu­
l i a r i  dei t raspor t i .
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105. In materia di d i r i t t o  comunitario direttamente a p p l i c abi l e ,  va r i l e ­
vato che attualmente per 21 regolamenti sono s tate  accertate  sol tanto  
quattro i n f raz ion i .  Di questi  c a s i ,  t re  riguardano l ' appl i caz ione del  
regolamento re l at i vo  a di spos i z ioni  in materia soc i a l e  nel s e t tore  
del trasporto su s trada.  A questi  si  è aggiunto i l  caso de l la  Francia 
in materia di t a r i f f e  di sostegno ai trasport i  nazional i  per ferrovia  
e su strada (regolar izzato  nel gennaio 1984).

106. Per quanto concerne l ' appl icazione del le  30 d i r e t t i ve ,  si può r i l eva ­
re che es i s t e  conformità per 10 d i r e t t i ve ;  per i l  res to ,  sono s ta t e  
accer tate 14 infrazioni  per mancata comunicazione e 6 per comunicazio­
ne parziale dei provvedimenti nazionali  di esecuzione. Si noti che t ra  
queste ultime i nf r az ioni ,  7 verranno regolarizzate entro breve termine.

107. Per quanto concerne l ' i n f raz i one  d e l l ' I t a l i a  per mancata trasposiz ione  
de l l e  d i r e t t i v e  re l a t i ve  a l l ' a c c e s s o  a l l a  profess ione di trasportatore  
di merci e di v iaggi ator i  su s trada,  è s tata avviata una nuova procedu­
ra,  dato che a l l a  sentenza de l la  Corte del 10 novembre 1981 non era s t a ­
to  dato alcun segui to .

P o l i t i c a  de l l ' energ i a

108. La pol i t i ca  de l l ' energ i a  del la Comunità si basa essenzialmente sugli 
obie t t iv i  comuni def in i t i v i  nel 1974; essa comporta disposizioni  giu­
r idiche in materia di ut i l i zzazione razionale de l l ' ene rg i a ,  di informa­
zioni sui dati  economici e ss enz i a l i ,  compresi i prezzi ,  e di sicurez­
za degli approvvigionamenti.

109. E' s tato  seguita con part i colare  attenzione l ' evoluzione dei prezzi del  
pet ro l io  greggio e dei prodotti  p e t r o l i f e r i  ne l l a  Comunità; in e f f e t t i ,  
g l i  Stat i  membri sono obbl igat i  a comunicare trimestralmente a l l a  Com­
missione informazioni r e l a t ive  ai t a l i  s e t t o r i .  La Commissione ha av­
v i ato  una procedura d' infraz ione nei confronti  di uno Stato membro che 
ha cessato di r i spet tare  i propri obbl ighi  in materia.

110. Nel s e t tore  d'appl icazione del capi tolo  VI del t r a t t a t o  Euratom, nel  
corso del periodo in questione la Commissione non ha avviato né prose­
gui to alcuna procedura d ' i nf raz ione .  Nel la sua comunicazione al Consi­
g l i o  nel  dicembre 1982 la Commissione ha prefer i to  proporre di r i s o l ­
vere i l  problema de l l ' appl i caz i one  insoddisfacente del capi tolo  VI me­
diante l ’adozione di un nuovo sistema comunitario di approvvigionamento

P o l i t i c a  commerciale
111 Compito della Commissione è di contr ibuire al lo sviluppo armoniosa del 

commercio mondiale ( a r t .  110 del t r a t t a t o l a  questo proposito essa di ­
spone di competenze e di strumenti d'azione appropriat i  per def ini re  e 
real izzare una pol i t i ca  commerciale (a r t .  113 del t r a t t a t o ) :  t ra  questi 
in par t ico l are ,  i provvedimenti di l iberal izzazione,  e se necessario^ 
di difesa commerciale, o l t r e  a l l ' u so  di strumenti c lass ic i  quali la
TDC, ecc.
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112. Nel set tore del le relazioni  esterne la decisione del 22 luglio 1974, 
che i s t i t u i s ce  una procedura di consultazione per gli accordi di 
cooperazione degli Stat i  membri con paesi t e r z i ,  ha dato luogo a d i f ­
f i co l t à  di applicazione.  Nel periodo in questione,  per t re  casi la 
Commissione ha emesso un parere motivato re lat ivo ad infrazioni al la  
c i t a t a  decisione commesse dal la Francia.

113. Numerosi casi sono attualmente a l l a  studio nel set tore delle relazioni 
esterne,  nonché nel set tore dei credi t i  a l l ' espor tazione;  sembra co- 
rrunque che alcuni Stat i  membri tendano a t rascurare i propri obblighi.  
La Commissione segue attentamente i l  problema, per poter invert i re tale 
tendenza qualora essa dovesse confermarsi.



Tabella n, 1 : Procedure d' infrazione avviate o proseguite dal 1978 (1):
-  per fasi  (intimazione/parere motivato/ricorso a l l a  Corte di giust izia)
-  per Stat i  membri.
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(1) Le lievi differenze r i spet to  al le  ci f re pubblicate nel la "Relazione generale" provengono da metodi di conteggio 
diversi  u t i l i zza t i  in passato.
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Tabella 2: Procedure d' infrazione avviate o proseguite dal 1978
- per fasi (intimazione/pareremotivato/ricorso a l la  Corte)
- per se t tor i  d ' a t t i v i t à
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Tabella 3: Procedure d' infrazione avviate ( le t t e ra  di intimazione) dal 1978
-  per set tor i
- per basi giuridiche
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rabella 4/1

SETTORI SM ;
I

RICORSO ALLA CORTE

I
SENTENZE A FAVORE 
DELLA COMMISSIONE
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Tabella 4/2

SETTORI SM !
i

RICORSO ALLA CORTE
SENTENZE A FAVORE 
DELLA COMMISSIONE

s
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GLI STATI MEMBF

. i
li

SENTENZE NON
ESEGUITE

ì
1978 1979 980 1981 982 1983 1978 1979 1980 1981 1982 983 1978 979 1980 1981 1982 1983 CAUSA SENTENZA DEL
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Tabella 4/3

SETTORI
iI
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--------T
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■
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D 1
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Tabella 4/4

SETTORI SM |
1

RICORSO ALLA CORTE SENTENZE A FAVORE 
DELLA COMMISSIONE

—
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ESEGUITE

-
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___ U
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GB 2 1 1
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POLITICA DEI 
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____

• 1

GB 1 1
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2 1 28/81 10.11.81 Direttive  
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29/81 10.11.81 Di r e t t i  va 
accesso a l la  prò 
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273/82 11.10.83 Di rettiva  
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SETTORE BASE
GIURIDICA INF. N. STATO

MEMBRO j ADDEBITI FASE DF' .A 
PROCEDURA

Questioni ammi­
n is t ra t ive

Art. II par. 2 
allegato VII 
dello s ta tu to

A7/78 BELGIO Ostacoli al trasferimento al la  Comunità del l 'equiva­
lente a t tua r ia le  o del fo r fa i t  di r isca t to  delle 
spettanze di pensione maturate a l ive l lo  nazionale

Sentenza del 
19.10.1931 
(causa 137/80)

Mercato interno e 
affar i  indus tr ia ­
li

Art. 30/CEE e 
seguenti

A 334 FRANCIA Preferenze concesse al momento dell 'aggiudicazione 
di pubblici applati a talune società cooperative

Parere motivato

A 335 FRANCIA Preferenze a favore di associazioni di produttori in 
caso di aggiudicazioni o bandi di gara di appalti 
pubblici di forniture

Parere motivato

+ 52 e 59/CEE A 71/78 FRANCIA Disposizioni dei decreti del 25.4.1975 che fissano i 
capi tol i  d'oneri delle società nazionali di t e le v i ­
sione e di radiodiffusione

Parere motivato

A 22/79 RF DI GERMANIA Requisito di avere un corrispondente s t a b i l i t o  in 
t e r r i t o r i o  tedesco per la commercializzazione dei 
medicinali

Ricorso CG 
(causa 247/81)

A 81/79 IRLANDA Incitazioni  ad acquistare prodotti  irlandesi Archivi azione
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SETTORE BASE
GIURIDICA ÌNF. N. STATO

MEMBRO ADDEBITI FASE -DELLA 
i PROCEDURA

Mercato interno e 
affar i  indus tr ia ­
li  (segue)

Art. 30/CEE e 
seguenti

A 88/79 RF DI GERMANIA Misure discriminatorie nell 'ambito delle f ie re  e 
delle esposizioni internazionali organizzate nella 
RF di Germania

Parere motivato

A 137/79 FRANCIA Marcatura d 'origine dei prodotti  t e s s i l i Archiviazione

A- 171/79 FRANCIA Marcatura d 'origine dei motori e l e t t r i c i Archivi azione

A 186/79 ITALIA Restrizioni q uan t i ta t ’ .e a l l ' acqu is to  di imbarcazio­
ni in a l t r i  Stati membri

Ricorso CG 
(causa 115/82)

A 9/80 FRANCIA Rifiuto di commercializzazione di un succedaneo del 
l a t t e ' i n  polvere

Parere motivato

A 116/80 ITALIA Restrizione all ' importazione di gasolio per i t r a ­
sporti s t radal i  in uscita d a l l ' I t a l i a

Parere motivato

A 138/80 BELGIO Appalti pubblici di forniture -  indicazioni d'origine Archiviazione

A 19/81 FRANCIA Diff icol tà  incontrate per l ' importazione in Francia 
di paste alimentari i ta l iane

Ricorso CG 
(causa 202/82)

A 188/81 PAESI BASSI Divieto d'importare prodotti a base di foca Parere motivato
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SETTORE BASE
GIURIDICA ÌNF. N. STATO

MEMBRO ADDEBITI .-'FASE /DELLA 
l PROCEDURA

Mercato interno e 
a f fa r i  indus tr ia ­
li  (segue)

Art. 30/CEE e 
seguenti

A 199/81 FRANCIA Obbligo di omologazione delle polveri da caccia e da 
t i r o  contenute nel le  munizioni ad uso civile  e obbli­
go di autorizzazione d'importazione di t a l i  munizioni

Parere motivato

A 245/81 ITALIA Contributi a l l ' acqu is to  di autobus nella regione 
S ic i l ia

Archiviazione

A 252/81 FRANCIA Esclusione dal mercato francese di contatori postal i 
fabbricati  in un a l t ro  Stato membro

Parere motivato

A 253/81 ITALIA Divieto di messa in circolazione di autobus usati 
di più di 7 anni, di origine non nazionale

Ricorso CG 
(causa 50/83)

A 267/81 REGNO UNITO Indicazioni d 'or ig ine  da fornire al momento della 
vendita al de t tagl io  di taluni prodotti

Ricorso DG 
(causa 207/83)

A 268/81 DANIMARCA Nuovo decreto sugli imballaggi per birre e bevande 
dissetanti

Parere motivato

A 2/82 FRANCIA Decreto del 23.6.1978 concernente le ins ta l lazioni  
f i s se  di riscaldamento che obbliga i l  fabbricante 
ad in s ta l la re  g r ig l ie  di protezione

Parere motivato

A 4/82 GRECIA Disposizioni che impongono la vendita di b ir re  
unicamente a base di malto

Parere motivato



-  35 -

SETTORE BASE
GIURIDICA ÌNF. N. STATO

MEMBRO ADDEBITI FASE DELLA 
PROCEDURA

Mercato interno e 
a f fa r i  indus tr ia ­
l i  (segue)

Art. 30/CEE e 
seguenti

A 5/82 RF DI GERMANIA Divieto di vendita di birre  non d i s t i l l a t e  esc lus i ­
vamente con malto d'orzo

Parere motivato

A 27/82 ITALIA Divieto d'importazione o di fabbricazione di cara­
melle ge l i f ica te

Ricorso DG 
(causa 51/83)

A 28/82 FRANCIA Garanzia di accettazione dell ' importazione contro 
gli aumenti di prezzo in seguito all'aumento di t a ­
luni costi fra la sottoscrizione del contrat to e la 
consegna del prodotto importato

Ricorso CG 
(causa 291/83)

A 29/82 FRANCIA Disposizioni f i s ca l i  applicabi li  a l le  imprese 
e d i to r ia l i

Parere motivato

A 30/82 GRECIA Sistema di commercializzazione delle autovetture da 
turismo -  divieto di vendita a credito di vetture 
nuove importate

Ricorso CG 
(causa 276/83)

Art. 38 at to 
d'adesione

A 31/82 GRECIA Eliminazione progressiva delle aliquote della cauzio­
ne e delle somme da pagare per quanto riguarda Le 
importazioni provenienti dagli a l t r i  Stati membri

Ricorso CG 
(causa 58/83)

A 32/82 ;REGN0 UNITO Garanzia di prezzo all ' importazione contro gli au­
menti di prezzo dovuti all'aumento di taluni costi 
t r a  la stipulazione del contratto e la consegna del 
prodotto importato

Parere motivato

A 33/82 PAESI BASSI Ostacoli all ' importazione del biscotto belga 
"sDeculoos"

Parere motivato



SETTORE BASE
GIURIDICA INF. N.

STATO
MEMBRO

Mercato interno e 
affar i  industr ia ­
li  (segue)

Art. 30/CEE e 
seguenti

A 47/82

A 51/82 

A 55/82

A 59/82

A 62/82

FRANCIA

RF DI GERMANIA 

ITALIA

FRANCIA

FRANCIA

A 97/82

A 98/82

A 289/82

A 314/82

FRANCIA

IRLANDA

RF DI GERMANIA

FRANCIA

- 36 -

ADDEBITI
. FASE -DELLA 
'.PROCEDURA

Obbligo di residenza in Francia per presentare una 
domanda di omologazione di prodotti  an t iparass i ta r i

Restrizioni all ' importazione di vermouth

Divieto di vendita di te levisor i  a t t rezza t i  per la 
ricezione del suono stereo

Formalità all ' importazione di f i l a t i  di cotone o r ig i ­
nari della Grecia

Normativa secondo la quale gli apparecchi a pressione 
provenienti d a l l ' e s t e ro  devono essere conformi sia 
a l la  legislazione francese che a l le  disposizioni v i ­
genti nel paese d'origine

Discriminazione nella  distribuzione di giornali e 
periodi ci

Discriminazione nella  distribuzione di giornali e 
periodici

Disposizioni re la t ive  a l le  forme d'imballaggio 
della margarina

Uso della lingua francese per le importazioni

Parere motivato

Parere motivato 

Archiviazione

Archiviazione

Ricorso CG 
(causa 74/83)

Ricorso CG 
(causa 269/83)

Parere motivato

Parere motivato

Archiviazione
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SETTORE BASE
GIURIDICA ÌNF. N. STATO

MEMBRO
ADDEBITI FASE .DELLA 

! PROCEDURA

Mercato interno e 
affar i  indus tr ia ­
l i  (segue)

Art. 30/CEE e 
seguenti

A 315/82 

A 316/82

FRANCIA

BELGIO

Sdoganamento di magnetoscopi a Poit iers

Rifiuto di concedere licenze per l ' importazione 
della codeina

Anchiviazione 

Parere motivato

A 320/82 REGNO UNITO Rifiuto di concedere licenze per l ' importazione 
della codeina

Parere motivato

A 322/82 ITALIA Contributi a l l ' acqu is to  di tramvai di produzione 
nazionale

Parere motivato

A 333/82 FRANCIA Restrizioni al l ' importazione di o l i i  usati Ricorso CG 
(causa 173/83)

+ Art. 171/CEE A 4/83 ITALIA Normativa concernente la fabbricazione e la commer­
cial izzazione de l l 'ace to

Ricorso CG 
(causa 181/83)

+ Art t.  85-86 
90/CEE

A 16/82 IRLANDA Restrizioni all ' importazione di prodotti  pe t ro l i fer i Parere motivato

A 20/83 FRANCIA Tassi preferenzial i  per gli investimenti in materiali  
nazionali

Parere motivato

A 21/83 ITALIA Divieto di vendere birre  in bo t t ig l ie  dotate di 
chiusura a leva o tappo meccanico

Parere motivato
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SETTORE BASE
GIURIDICA INF. N. STATO

MEMBRO ADDEBITI FASE -DELLA 

: PROCEDURA

Mercato interno e 
affar i  indus tr ia ­
li  (segue)

Art. 30/CEE 
e segg.

A 22/83 

A 23/83

ITALIA

BELGIO

Legge su l l 'u t i l i z zaz ione  dei pest icidi

Condizioni per la concessione di premi al la  demo­
lizione di imbarcazioni per la navigazione interna

Parere motivato 

Parere motivato

A 25/83 FRANCIA Pres t i t i  a tassi  preferenzial i  per favorire i 
risparmi di idrocarburi e di .energia primaria

Parere motivato

A 26/83 FRANCIA Requisiti  e procedure di approvazione ed omologazio­
ne per le macchine

Parere motivato

A 48/83 GRECIA Etichettatura di taluni  prodotti Parere motivato

A 84/83 BELGIO Forme d'imballaggio della margarina Ricorso CG 
(causa 189/83)

A 182/83 BELGIO Analisi mediche -  ostacoli a l la  presentazione di 
servizi e al la  creazione di succursali

Parere motivato

Artt .  7-52 e 
221/CEE

A 292/82 GRECIA Legislazione mineraria Parere motivato

Artt .  48-52 e 
59/CEE

A 81/79 REGNO UNITO Cinema ( res t r iz ioni  a l la  libera circolazione delle 
persone)

Archiviazione

A 123/79 RF DI GERMANIA Sovvenzioni agli acquisti  ed a l la  libera prestazione 
dei servizi (cinema)

Parere motivato
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SETTORE BASE
GIURIDICA INF. N. STATO

MEMBRO ADDEBITI FASE /DELLA 
I PROCEDURA

-

Mercato interno e- 
a f fa r i  indus t r ia ­
li  (segue)

Art t .  48-52 e 
59/CEE

A 124/79 

A 125/79

FRANCIA

DANIMARCA

Sovvenzioni agli acquisti  e a l la  libera prestazione 
dei servizi (cinema)

Sovvenzioni agli acquisti  e a l la  libera prestazione 
dei servizi (cinema)

Parere motivato 

Parere motivato

A 126/79 ITALIA Sovvenzioni agli acquisti  e a l la  libera prestazione 
dei servizi (cinema)

Parere motivato

Artt .  48 e 
52/CEE

A 11/80 BELGIO Diri t to  di stabilimento dei medici Archiviazione

Art. 52/CEE A 13/79 IRLANDA Discriminazione per l 'acquis to  di te r re  agricole Archiviazione

Art. 88/CECA A 96/83 ITALIA Mancata applicazione della raccomandazione 
1835/81/CECA

Decisione motivate

A 97/83 LUSSEMBURGO Mancata applicazione della raccomandazione 
1835/81/CECA

Decisione motivati

A 98/83 GRECIA Mancata applicazione della raccomandazione 
1835/81/CECA

Decisione motivate

Art. 92/CECA A 105/83 RF DI GERMANIA Riscossione dell'ammenda "Klockner" - formula 
esecutiva

Parere motivato

Unione doganale Art. 9/CEE A 56/78 BELGIO Canone percepito per l 'u t i l izzaz ione  di depositi 
speciali nei magazzini pubblici

Ricorso CG 
(causa 132/82)

A 36/79 FRANCIA Imposta di protezione sani tar ia  e di organizzazione 
dei mercati delle carni

Archiviazione
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SETTÓRE
BASE

GIURIDICA INF. N.
STATO

MEMBRO
ADDEBITI

FASE DELLA 
PROCEDURA

Urrione doganale  
( s e g u i to )

A r t .  9/CEE A 18/CEE DANIMARCA Tassa pe r  c o n t r o l l o  s a n i t a r i o  a l l ' a t t o  d e l l ' i m p o r t a ­
z ione  di a ra c h id i  d a l l a  RF di Germania

Ricorso  CG 
Sentenza 9 . ' ' . 1 9 8 3  
(causa 158/72)

A r t .  13/CEE A 28/81 BELGIO Tassa per  c o n t r o l l o  s a n i t a r i o  d e l l e  ca rn i  di pollame Ricorso  CG 
(causa 314/82)

Regolamento 
(CEE) 802/68

A 104/82 REGNO UNITO Operazioni  congiun te  di pesca ne l  B a l t i c o .  Norme 
s u l l ' o r i g i n e

Parere  motiva to

Regolamento 
(CEE) 1544/89

A 36/82 FRANCIA " C ro c ie re  de l  b u r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in  p rove ­
n ienza  da paes i  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

A rch iv iaz ione

A 37/82 LUSSEMBURGO " C roc ie re  de l  bu r ro"  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in p rove ­
n ienza  da paes i  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

Arch iv iaz ione

A 38/82 BELGIO " C ro c ie re  del  bu r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in p rove ­
n ienza  da paes i  t e r z i ,  in f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

A rch iv iaz ione

A 39/82 PAESI BASSI " C ro c ie re  d e l b u r r o "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in p rove ­
n ienza  da paes i  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

Arch iv iaz ione

A 40/82 RF DI GERMANIA " C roc ie re  del  b u r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in  p rove ­
n ienza  da paes i  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  

p r e l i e v i

Arch iv iaz ione

11

A 41/82 ITALIA " C ro c i e re  del  bu r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in  p rove ­
n ienza  da paesi  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  

p r e l i e v i

A rch iv iaz ione

!



SETTORE BASE
GIURIDICA INF. N.

STATO
MEMBRO

Unione doganale 
(segue)

Concorrenza

A r t t .  9 e 30 
d e l l*  accordo 
CEE/MAROCCO

A r t .  3 8 /81 /CEE

A r t .  93 
p a r .  3 CEE

A 42/82 

A 43/82 

A 44/82 

A 45/82 

A 136/80

A 278

A 69/78 

A 36/83 

A 78/83

REGNO UNITO

IRLANDA

DANIMARCA

GRECIA

FRANCIA

ITALIA

FRANCIA

FRANCIA

FRANCIA

-  41 -

ADDEBITI FASE DELLA 
PROCEDURA

" C ro c ie re  de l  b u r ro "  ” v e n d i t a  di p rodo t t i  in  p rove ­
n ienza  da paesi  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

"C roc ie re  del  b u r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in  p rove ­
n ienza  da paesi  t e r z i ,  in  f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

" C ro c i e re  de l  b u r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in  p rove ­
n ienza  da paesi  t e r z i ,  in f r a n c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

"C roc ie re  del  b u r ro "  -  v e n d i t a  di p r o d o t t i  in  p rove ­
n ienza  da paes i  t e r z i ,  in f r a c h i g i a  da dazi  e /o  
p r e l i e v i

Imposta p a r a f i s c a l e  s u l l ' i m p o r t a z i o n e  di p r o d o t t i  
t e s s i l i  da l  Marocco

Monopolio d ' i m p o r ta z i o n e  e di commerc ia l i zzaz ione  dei 
f iammifer i  e dei  t ab a c c h i  l a v o r a t i

Monopolio dei t ab a c c h i  l a v o r a t i

Monopolio deg l i  a l c o l i

Sgravio  p a r z i a l e  d ag l i  oner i  s o c i a l i  ne l  s e t t o r e  
t e s s i l e  e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o

A rch iv iaz ione  

A rch iv iaz ione  

Arch iv iaz ione  

Archivi  az ione  

Arch iv iaz ione

Arch iv iaz ione

Pa rere  motivato  

Arch iv iaz ione

Ricorso CG 
(causa 171/83)
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SETTORE
BASE

GIURIDICA INF. N.
STATO

MEMBRO
ADDEBITI FASE DELLA 

PROCEDURA

I s t i t u z i o n i  f i n a n - A r t .  95/CEE A 37/76 ITALIA Sis tema di a c c i s e  s u l l ' a l c o l e P a re r e  motiva to
z i a r i e  e a f f a r i
f i s c a l i A 65/77 ITALIA Imposiz ione d e l l e  a c q u a v i t i Sentenza  13 .3 .83  

(óausa 319/81)

A 83/81 FRANCIA Imposta p a r a f i s c a l e  ne l  s e t t o r e  d e l l ' o r t i c o l t u r a P a re r e  motiva to

A 180/81 FRANCIA Tasse f i t o s a n i t a r i e  pe r  o s t r i c h e ,  m i t i l i  e c o n c h ig l i e P a re r e  motiva to

A 35/82 FRANCIA Imposiz ione d i f f e r e n z i a l e  d e l l e  a c q u a v i t i A rch iv iaz ione

A 276/82 REGNO UNITO Imposizione d i f f e r e n z i a l e  in  m a te r i a  di a c c i s e  sui 
v in i

P a re r e  motiva to

A 277/82 IRLANDA Imposizione d i f f e r e n z i a l e  in  m a te r i a  di a c c i s e  sui 
v in i

Pa re re  motiva to

A 278/82 ITALIA Imposiz ione d i f f e r e n z i a l e  in  m a te r i a  di a c c i s e  sui  
v in i  l i q u o r o s i

Ricorso  
(causa 277/83)

A 279/82 ITALIA Imposizione d i f f e r e n z i a l e  in  m a te r i a  di a c c i s e  sui  
v in i  spumanti

Ricorso  
(causa 278/83)

A 280/82 DANIMARCA Imposizione  d i f f e r e n z i a l e  in m a te r i a  di a c c i s e  s u i  
v in i  a base di f r u t t a

P a re r e  mot iva to

A 287/82 REGNO UNITO Impor taz ione  di profumi ed a l t r i  p r o d o t t i  cosmet ic i  
co n te n e n t i  a l c o l e

P a re r e  motiva to

A r t .  52/CEE A 269/81 FRANCIA R i f i u t o  di concedere a l l e  s u c c u r s a l i  f r a n c e s i  di so ­
c i e t à  s t r a n i e r e  i l  b e n e f i c i o  del  c r e d i t o  f i s c a l e  a l l e  
s t e s s e  condizoni  che a l l e  s o c i e t à  f r a n c e s i

Ricorso 
(causa 270/83)
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SETTORE BASE
GIURIDICA ìnf. n . STATO

MEMBRO
ADDEBITI FASE DELLA 

; PROCEDURA

Occupazione e 
p o l i t i c a  s o c i a l e

A r t .  48/CEE A 73/78 BELGIO R e q u i s i t i  di n a z i o n a l i t à  pe r  i medici  impiegat i  p r e s ­
so g l i  o speda l i  u n i v e r s i t a r i  di  B r u x e l l e s

Pare re  mot iva to

A r t .  48/CEE 
Regolamento 
CEE/1612/68) 
( a r t . 7 , p a r . 2)

A 311/82 BELGIO Mancato esonero  dal  pagamento d e l l e  t a s s e  s c o l a s t i ­
che per  i c i t t a d i n i  di un a l t r o  S t a t o  membro che 
lavorano in Belgio

Pa rere  mot iva to

A r t .  48/CEE 
P a r .  4

A 72/78 BELGIO Nozioni d ' impiego  n e l l ' a m i n i s t r a z i o n e  pubb l ica  e l i ­
be ra  c i r c o l a z i o n e  dei l a v o r a t o r i

Sentenze  de l  
17 .12 .1980 e 
26 .5 .1982  
(causa 149/79)

A r t .  51/CEE 
Regolamento 
CEE/1408/71

A 131/79 FRANCIA In d e n n i t à  supplementa re  de l  Fondo n a z io n a l e  di s o l i ­
d a r i e t à  -  R i f i u t o  di e s p o r t a r e  una p r e s t a z i o n e  di s i ­
curezza  s o c i a l e

Pare re  mot iva to

A 15/83 BELGIO T r a t t e n u t a  s u l l a  pens ione  di un c o n t r i b u t o  a l  regime 
di a s s i c u r a z i o n e - m a l a t t i a

Ricorso  CG 
(causa 275/83)

A g r i c o l t u r a A r t .  5 ,  com­
ma 2/CEE

A 284/82 FRANCIA Aiuto ag l i  a g r i c o l t o r i  p iù  s f a v o r i t i  
(conferenza  a g r i c o l a  annuale)

Ricorso 
(causa 290/83)

A r t .  30/CEE 
e seguen t i

A 6/78 FRANCIA Formal i tà  a l l ' i m p o r t a z i o n e  di c a v a l l i Pa re re  motiva to
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SETTÓRE
BASE

GIURIDICA INF. N.
STATO

MEMBRO
ADDEBITI

F A S E  D E L L A  ! 
! P R O C E D U R A  j

, Agr- c ó l t u r a A r t .  30/CEE 
e seguen t i

A 75/78 

A 195/79

RF DI GERMANIA 

ITALIA

D iv ie to  d ' i m p o r t a r e  g r a s s i  animal i  r a f f i n a t i  

Impor taz ion i  di animali  v iv i

Pa re re  motiva to ;

1

Archiv iaz ione  j

A 8/81 ITALIA Impor taz ion i  di animali  v i v i  t r a s p o r t a t i  in 
a u to c a r ro

Pare re  motiva to  j

i

A 20/81 ITALIA R e s t r i z i o n i  a l  t r a s p o r t o  di l a t t e  s u . s t r a d a
!

Ricorso
(causa 312/82) !

A 79/81 DANIMARCA R e s t r i z i o n i  a l  t r a s p o r t o  di l a t t e  UHT
!

A rch iv iaz ione  i
I

A 189/81 RF DI GERMANIA D i f fe r en z a  di t r a t t a m e n t o  f r a  la s e lv a g g in a  t ed e s c a  
e la  s e lv a g g in a  com uni ta r i a  im por ta t a

P a re re  motiva to  j
f

A 201/81 REGNO UNITO M a l a t t i a  di Newcastle  r  Regime di p o l i z i a  s a n i t a r i a  
r e l a t i v o  a l l a  p r o te z io n e  de l  pollame

Ricorso CG ! 
(causa 40/82)

A 208/81 IRLANDA M a l a t t i a  di Newcastle  -  Regime di p o l i z i a  s a n i t a r i a  
r e l a t i v o  a l l a  p r o t e z io n e  de l  pollame

I
Ricorso CG | 
(causa 74/82) |

A 58/81 FRANCIA O sta co l i  a l l o  s c a r i c o  di v ino  i t a l i a n o  a Sé te A rch iv iaz ione  ]

A 291/82 IRLANDA Imposizione  di l i c e n z e  pe r  l ' i m p o r t a z i o n e  di p a t a t e  
e r i f i u t o  di concedere l i c e n z e  pe r  l ' i m p o r t a z i o n e  
di p a t a t e  messe in  l i b e r a  p r a t i c a  n e l l a  Comunità

Ricorso 
(causa 288/83)

It
\

j

;



%
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SETTORE
BASE

GIURIDICA INF. N.
STATO

MEMBRO
ADDEBITI

FASE -DELLA 
PROCEDURA

Agri c o l t u r a  
(segue)

A r t .  30/CEE e 
a l t r e  bas i  
g i u r i d i c h e  
+  Regolamento 
(CEE) 804/68

A 35/83 ITALIA C a g l i a t e  -  C o n t r o l l i  s i s t e m a t i c i  a l l ' i m p o r t a z i o n e

ì
;

Parere  mot iva to

I
i

i
l

A 100/83 ITALIA Passo di Res ia  -  R i f i u t o  d ' i m p o r ta z i o n e  v ia  t a l e  
v a l i c o  di f r o n t i e r a  di v a r i  t i p i  di bur ro  e di 
formaggio

Parere m o t iva to  ^
1

1

+  Regolamento 
(CEE) 2617/81 e 
(CEE) 1153/75

A 14/81 FRANCIA C e r t i f i c a t o  d ' o r i g i n e  dei  v in i  di champagne Pare re  mot iva to

!

1
1

+  Regolamento 
(CEE) 377/79

A 212 RF DI GERMANIA Legge s u l l a  v i t i c o l t u r a  del  1971 Ricorso  j
(causa 116/82) ■'

(
1

Regolamenti 
a g r i  c o t i

1

l

Regolamento 
(CEE) 804/68

A 59/77 ITALIA Prezzo di v e n d i t a  de l  l a t t e  a l l a  produzione Ricorso 
(causa 166/82)

Regolamento 
(CEE) 804/68 e 
(CEE) 1422/78

A 78/82 REGNO UNITO Milk Market ing  Boards Pare re  motiva to

Regolamento 
(CEE) 827/68

A 130/79 ITALIA E s t r a t t i  di ca rne  * Archiv iaz ione

Regolamento 
(CEE) 1641/71

A 108/82 PAESI BASSI Smercio di  p a t a t e  e pere  -  imbal laggi  a pe rde re

I
I

Archiv iaz ione
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SETTORE
BASE

GIURIDICA ÌNF. N.
STATO

MEMBRO
ADDEBITI

FASE DELLA 
PROCEDURA

.

1 Agr ; co· . tura  
' (segue-

vCEE) 1035/72 

(CEE) 3282/73

A 177/81 

A 8/82

ITALIA

FRANCIA

Norme di q u a l i t à  pe r  i p r o d o t t i  o r t o f r u t t i c o l i  

Imposta sui  v i n i  t a g l i a t i

Sentenza 15 .11 .83  
(causa 322/82) 
A rch iv iaz ione

(CEE) 338/74 A 206.80 FRANCIA Melassa di canna da zucchero P a re re  motiva to

(CEE) 794/76 e 
''CEE) 1163/76

A 28/83 ITALIA R i t a r d i  n e l l ' a p p l i c a z i o n e  de i* rego lam en t i  ne l  s e t t o ­
re  dei p r o d o t t i  o r t o f r u t t i c o l i

Pa re re  motiva to

(CEE) 2967/76 e 
Reg. 2785/80 
d e l l a  Commis­
s ione

A 250/82 LUSSEMBURGO Tenore d 'acqua  del  pollame conge la to P a re re  motiva to

A 251/82 BELGIO Tenore d 'acqua  del  pollame conge la to A rch iv iaz ione

A 252/82 ITALIA Tenore d 'acqua  del  pollame conge la to Ri corso

(CEE) 1360/78 A 100/82 ITALIA Regime d ' i n c o ra g g ia m e n to  a l l a  formazione di a s so ­
c i a z i o n i  di p r o d u t t o r i

Ricorso  
(causa 272/83)

(CEE) 337/79 A 7/82 ITALIA Aiut i  r e g i o n a l i  in  S i c i l i a  a l l a  commerc ia l i zzaz ione  

del  vino

Arch iv iaz ione

(CEE) 337 /79 ,  
(CEE) 516/77 e 
1035/72

!
I

A 90/81 ITALIA Aiut i  r e g i o n a l i  ai  s e t t o r i  v i t i c o l o  ed o r t o f r u t t i c o l o  

in  S i c i l i a

*

Ricorso  
(causa 169/82)
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SETTORE
BASE

GIURIDICA ÌNF. N.
STATO

MEMBRO
ADDEBITI

FASE DELLA 
PROCEDURA

Agri c o l t  ura CCEE) 343/79 e 
(CEE) 2325/80

A 101/82 ITALIA Ri ta rdo  ne l  pagamento d e l l ' a i u t o  a l l a  d i s t i l l a z i o n e  

del  vino

A rch iv iaz ione

T r a s p o r t i Regolamento 
(CEE) 543/69

A 145/80 FRANCIA T r a s p o r t i  su s t r a d a  -  mancata a p p l i c a z io n e  di t a l u n e  
d i s p o s i z i o n i  in  m a t e r i a  s o c i a l e

P a re re  motiva to

A 205/81 ITALIA T r a s p o r t i  su s t r a d a  -  mancata a p p l i c a z i o n e  di t a lu n e  
d i sp o s i z o n i  in  m a te r i a  s o c i a l e

P a re r e  motiva to

Regolamento 
(CEE) 1463/70

A 3/78 IRLANDA In t ro d u z io n e  di un apparecch io  di c o n t r o l l o  ne l  
s e t t o r e  dei  t r a s p o r t i  su s t r a d a

Arch iv iaz ione

Decisione  
79/874/CEE d e l ­
la  Commissione

A 312/82 FRANCIA T ra sp o r to  di merci p e r  f e r r o v i a  e su s t r a d a  -  manca­
t a  a p p l i c a z i o n e  di t a l u n e  d i s p o s i z io n i  t a r i f f a r i e

Ricorso  CG 
(causa 225/83)

Energia A r t .  64 
Euratom

A 2/75 FRANCIA Arr icchim ento  su o r d in a z io n e  (u ran io) P a re re  motiva to

P o l i t i c a
commerciale

Decis ione
74/393/CEE

A 181/81 FRANCIA Mancata n o t i f i c a  di un accordo di cooperaz ione  
(Messico)

Pare re  motiva to
r

A 182/81 FRANCIA Mancata n o t i f i c a  di un accordo di cooperaz ione 
(Polonia )

Pa re re  motiva to  

A 183/81 FRANCIA Mancata n o t i f i c a  di un accordo di cooperaz ione 
(Corea de l  Sud)

Pa re re  motiva to



-  48 - ALLEGATO B

INFRAZIONI ALLE DIRETTIVE

SOMMARIO

q u e s t i o n i  s t a t i s t i c h e

Mercato i n t e r n o  e a f f a r i  i n d u s t r i a l i

Unione doganale

I s t i t u z i o n i  f i n a n z i a r i e  e a f f a r i  f i s c a l i  

Occupaz ione,  p o l i t i c a  s o c i a l e  e i s t r u z i o n e  

Ambiente e t u t e l a  dei consumatori  

Agri c o l t u r a  

T r a s p o r t i  

Energia

Pagine

49

49

59

60 

63 

65 

70

77

78

LEGENDA

78/546  
C31.17.1980)
Senza i n d i c a z io n i

Sì
Non-MNE 
Non-conf .
E r r . a p p i . 
1 .1 .1984  
A 32 /80

Causa 44/81 
S e n t .  18 .3 .1980

numero di r i f e r i m e n t o  d e l l a  d i r e t t i v a
scadenza  per  la  t r a s p o s i z i o n e  d e l l a  d i r e t t i v a  n e l l a  l e g i s l a z i o n e  n a z io n a l e  
misure non comunicate a l  31 .1 2 .1 9 8 3 ,  i l  che non e s c lu d e  che ne l  f ra t tem po  a lcune  misure 
s iano  s t a t e  t r a s p o s t e  ( a p p l i c a z i o n e  da p a r t e  d e l l a  G r e c i a ,  c f r .  punto 18 d e l l a  p r e f a  
z ione ) /com un icaz ione  d e l l o  S t a t o  membro in corso  d ' e s am e /p rocedu ra  d ' i n f r a z i o n e  d e c i s a  
ma non ancora  a v v ia t a
misure n a z io n a l i  d ' e s e c u z i o n e  comunicate
p rocedura  d ' i n f r a z i o n e  a v v i a t a  o p r o s e g u i t a  per  mancata comunicazione di misure n a z io n a l i  
p rocedura  d ' i n f r a z i o n e  p r o s e g u i t a  per  non conform i tà  d e l l e  misure comunicate 
p rocedura  d ' i n f r a z i o n e  p r o s e g u i t a  per  e r r a t a  a p p l i c a z i o n e  d e l l a  d i r e t t i v a  
scadenza  di t r a s p o s i z i o n e  per  uno S t a to  membro in  p a r t i c o l a r e
numero di r i f e r i m e n t o  (ie l la  procedura  d ' i n f r é z i n o e  ( /80  = anno in cui è s t a t a  a v v ia t a  la

p rocedura )  . . . .
numero di r i f e r i m e n t o  d e l l a  causa nei  r e g i s t r i  d e l l a  Corte di g i u s t i z i a
d a ta  d e l l a  sen tenza  d e l l a  Corte di g i u s t i z i a
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QUESTIONI
STATISTICHE

78/5«
(31.12.1980)

Statistiche trasporto di 
merci su strada

sì VSI sì sì sì 1.1.1984 A 74/82 
non-conf. 
parere 
motivato

Sì %Sì \Sì

MERCATO INTERNO 
E AFFARI IN- 
OUSTRiALI

65/65
(4.8.1966)

Specialità eedicinali
\SI \Sì sì sì \Sì A 29/80 

non-HNE 
sentenza 
15.3.1983 
causa 145/82

\Sì %Sì >Sì

71/305
(29.7.1972)

Appalti pubblici per 
1'esecuzione dei lavori

sì sì sì sì sì A 332/82 
non-conf. 
ricorso 
causa 274/83

sSI \Sì sì

73/23
(21.8.1974)

Materiale elettrico sì sì sì sì A 122/89 
non-conf. 
parere 
motivato

Sì \Sì
%Sì sì



- 50 -

DIRETTIVA OGGETTO B D OK F. GB GR I IRL L NL

73/148
(23.11.19731

Trasferimento e soggiorno sì A 32/80 
err. appi. 
parere 
motivato

sì VSì sì Sì Sì Sì sì

73/404
(27.5.1975)

Detergenti \Sì sì sì sì Sì SI A 102/76 
non-MNE 
sentenza 
18.3.1980 
causa 91/79

%SI SI \Sì

75/34
(18.12.1975)

Diritto di permanenza NSì sì \Sì sì \SI Sì Sì Sì

75/35
(18.12.1975

Trasferimento e soggiorno sì sì \Sì sì 4Sì \Sì VSì SI

75/318
(22.11.1976

Specialità medicina!i sì sì \Sì sì sì A 29/80
non-HME 
sentenza 
15.3.1983 
causa 145/82

%SI SÌ sì

75/319
(22.11.1976)

Specialità Bedìcìnal i sì sì \SI sì sì A 29/80 
non-WE 
sentenza 
15.3.1983 
causa 145/82

lS I Sì sì

75.362
(20.12.1976

Medici A 228/80
non-conf.
parere
aotivato

A 20/82 
non-conf. 
ricorso 
causa 239/83

Sì sì sì %Sì \Sì sì A 229/80 
non-conf. 
ricorso 
causa" 232/83
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75/363
(20.12.1976)

Medici A 85/82 
non-conf. 
parere 
motivato

%SI SI Sì SI sì sì VSì Sì SI

76/116
(19.12.1977)

Conciai sì sì VSI Sì sì A 51/78 
non-MNE 
sentenza 
4.2.1981 
causa 44/80

tSì lSì sì

76/769
(3.2.1978)

Sostanze pericolose sì sì sì sì sì A 11/79 
non-MNE 
sentenza 
17.2.1981 
causa 171/80

\Sì \Sì sì

77/91
(16.12.1978)

Diritto delle società A 200/79 
non-MNE 
sentenza 
12.10.1982 
causa 148/81

sì sì sì sì A 197/79 
non-MNE 
sentenza 
12.10.1982 
causa 136/81

A 198/79 
non-MNE 
sentenza 
12.10.1982 
causa 151/81

A 202/79 
non-MNE 
sentenza 
12.10.1982 
causa 149/81

sì

77/452
(29.6.1979)

Infermiere A 241/81 
non-conf. 
parere 
motivato

A 105/80 
non-conf. 
parere 
motivato

sì sì sì sì sì sì A/85/81
non-conf.
parere
motivato

A 84/81 
non-conf. 
parere 
motivato

77/453
(29.6.1979)

Infermiere A 241/81 
norrconf 
parere mcr 
tivato

A 105/80 
norrconf 
parere moti­
vato

sì sì sì sì sì sì sì A 84/81 
non-conf. 
parere 
motivato
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77/535
(19.12.1977)

Concimi-analisi
\

S ì sì si sì sì t
S ì A 51.78

non-MNE
sentenza
A.2.1981
causa
44/80

sì sì Sì

77/728
(9.11.1379

Pitture, vernici, 
inchiostri ed adesivi

sì sì A 94/80 
non-HNE 
lettera 169

A 96/80 
non-MNE 
lettera 169

A 101/80 
non-MNE 
lettera 169

A 98/80 
non-HNE 
lettera 169

sì A 99/80 
non-HNE 
lettera 169

sì

78/660
(31.1.1982)

Conti annuali delle società A 303/82 
non-HNE 
lettera 169

A 304/82 
non-MNE 
lettera 169

sì A 305/82 
non-MNE 
lettera 169

sì A 306/82 
non-MNE 
lettera 169

A 307/82 
non-MNE 
lettera 169

A 308/82 
non-MNE 
lettera 169

A 309/82 
non-MNE 
lettera 169

78/686
(28.1.1980)

Dentista A 222/80 
non-conf. 
parere 
motivato

A 232/80
non-conf.
ricorso
causa 223/83

sì sì sì sì 28.1.1984 sì A 224/80 
non-WiE 
parere 
niiilvato

A 247/81 
non-conf. 
ricorso 
causa 219/83

78/687
(28.1.1980)'

Dentista A 223/80 
non-conf. 
parere 
motivato

sì sì sì sì sì S ì sì sì A 247/81 
non-conf.
ricorso 
causa 219/83

78/855
(12.10.1981)

Fusione delle società S  1 sì sì
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78/1026
(21.12.1980)

Veterinari sì S I sì A 258/81 
non-conf. 
parere 
Dot ivato

S ì A 259/81 
non-MNE 
ricorso 
causa 
221/83

sì A 260/81 
non-MNE 
parere 
motivato

A 261/81 
non-MNE 
ricorso 
causa 217/83

78/1027
(21.12.1980)

Veterinari \
S I sì sì A 258 /81 

non conf. 
parere 
motivato

*
S I A 259/81 

ncn-NNE 
causa 
221/83

sì t
S 1 S I

79/138
(1.4.1979)

Conclai-analisi V
S I sì >

S ì
)

S I S ! sì A 138/79 
non-MNE 
parere 
motivato

sì i
S I

\
S ì

79/532
(21.11.1980)

Trattori agricoli \
S ì sì S !

V
S I si A 202/83 

non-MNE 
lettera 169

S I
a

S I
l

S ì

79/533
(21.11.1980)

Trattori agricoli sì \
S ì sì l

S ì sì A 203/83 
non-MNE 
lettera 169

sì \
S I sì

79/622
(27.12.1980)

Trattori agricoli sì sì sì A 68/83 
err.appl. 
parere 
motivato

V
S ì A 204/83 

non-MNE 
lettera 169

sì V
S I sì
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73/663
(26.7.1980)

79/694 
(26.1.1984

Sostanze pericolose sì sì si si si sì A 168/81 
non-HNE 
parere 
motivato

si S \ sì

Trattori agricoli sì Sì sì
\ S ) sì A 205/83 

non-HNE 
lettera 169

VSI si S 1

80/154
(23.1.1983)

Ostetrica sì sì sì \SI V. S ) \  S ì \Sì

80/155 
(23.1.198 3)

Ostetrica sì sì sì sì \Sì sì si

on 7232 
(15.1.1982)

Imballaggi preconfezionati sì sì sì A 199/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì Sì ìSì sSI

80/720
(27.12.1981)

Trattori agricoli sì \ S 1 sì sì sì A 206/83 
non-HNE 
lettera 169

Sì »Sì lSì

70/777
(17.7.1982)

Acque minerali naturali A 274/83 
non-HNE 
lettera 169

ìSì A 275/83 
non-HNE 
lettera 169

A 276/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì A 277/83 
non-HNE 
lettera 169

A 278/83 
non-HNE 
lettera 16

A 279/83 
non-HNE 
lettera 169
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80/376 
( T 6”.1.198 2)

Conciai semplici \si \SI \si
•

80/1267 
(30.5.198 2)

Veicoli a motore A 217/83 
non-HNE 
1ettera 169

SI sì Sì \S) sì NSì sì Sì VSì

80/1268
(30.6.1982)

Veicoli a motore A 218/83 
non-MNE 
lettera 169

\
Sì sì A 219/83 

non-MNE 
lettera 169

sì
*

\Sì sì \Sì '1Sì

8C/1269
(30.6.1982

Veicoli a motore A 22C/8 3 
non-MNE 
lettera 169

\SI A 221/83 
non-MNE 
lettera 169

sì N? ì si \S 1 N
Sì

80/1273
(23.1.1983

Ostetrica VSI \SI sì sì SI Sì \Sì

81/334
(1.1.1984)

Veicoli a motore sì VSi \S i sì sì sì VSì sì A 222/83 
non-MNE 
lettera 169

81/432
(1.10.1982

Cloruro di vinile sì sì A 280/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì A 282/83 
non-MNE 
lettera 169

A 281/83 
non-HNE 
lettera 169

A 283/83 
non-ffflE 
lettera 169

A 284/83 
non-HNE 
lettera 169
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81/83.'
f9.1C.1982

Medicinali veterinari sì sì
-

( i.7.1b3oj
' ; t uri;, verni.;i, ^.chio­
stri e celle

82/76
(31.12.1982)

Medici sì 3 1 sì sì sì sì sì

82/242
(8.10.1983

Bìooegi cucili! :J.' ..;:rti d> 
superficie

82/243 
(8.10.196 3)

Biodegradabilità agenti di 
superficie

8 2/244
(1.10.198 2)

Veicoli a »otore sì \
S I sì A 215/83 

non-MNE 
lettera 169

A 214/83 
non-MNE 
lettera 169

sì sì
\

si \$1

82/318
(30.9.1982)

Veicolì a «otore sì sì sì sì A 213/83 
non-MNE 
lettera 169

S I
\

S ì sì V
S I

82/319
(30.9.1982)

Veicoli a motore sì sì sì sì A 216/83 
non-MNE 
lettera 169

\
S I

%si sì S I
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81/487 
(1.7.1983 - 
1.7.1984)

Succhi di frutta sì sì sì S ì
-

81/575
(30.9.1982)

Veicoli a «otcre sì sì sì sì A 207/83 
non-MNE 
lettera 169

\
S I S ì

SSì sì

pi i ^ f c  

(30 .9.198 2)
Veicoli a a'otore \

S ì
\

S ì sì sì A 208/83 
non-MNE 
lettera 169

\
S ì S I

\Sì sì

81/577 
(23.1.196 2)

Veicoli a notore %Sì S I sì A 210/83 
non-MNE
l e t t e r a  159

A 209/83 
non-MNE
l e t t e r a  169

sì sì \Sì sì

81/643
(31.12.1962)

Veicol ì a (notore \
S I

\
s i

\ ,» 212/83 
non-MNE 
lettera 169

A 211/83 
non-MNE 
lettera 169

sì sì sì . *

81/712
(20.2.1983)

Additivi aliaentarì A 268 /83 
non-MNE 
lettera 169

sì A 269/83 
non-MN E 
lettera 169

A 270/83 
non-MNE 
lettera 169

sì sì A 271/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 272/83 
non-MNE 
lettera 169

A 273/83 
non-MNE
lettera 169

81/851
(9.10.1983)

Medicinali veterinari sì sì
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32/499
' j 'P.1ÇS1 ,

..

82/500 
(1.12.1983 - 
1.12.1984)

Perturbazioni radio­
si s+triche

sì SI *

Deparassitaggio degli 
iepianti di illuminazione

sì sì

82/621
(1.1.1983

Contator' ber 
1'e le ttric ità

A 194/83 
non-KNE 
lettera 169

sì A 191/83 
non-KNE 
lettera 169

sì A 193/83 
non-KNE 
lettera 169

sì A 192/83 
non-KNE 
lettera 169

A 195/83 
non-KNE 
lettera 169

sì

82/624
(1.5.1983)

Alcooloeetri e 
aeronetri

sì sì \SI A 201/83 
non-KNE 
lettera 169

sì sì A 200/83 
non-KNE 
lettera 169

SI sì

82/625
(1.5.1983)

Misurazione dei liquidi A 197/83 
non-KNE 
lettera 169

sì A 196.83 
non-KNE 
lettera 169

SI SI si sì >SI sì

82/806
(25.11.1983)

Sostanze pericolose

82/953
(30.9.1983)

Trattori a ruote sì sì sì sì 4Sì
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83/190 
(30.9.1983 - 
1.10.1983 - 
1.10.1984)

Trattori agricoli sì sì sì \
S I sì

83/276
(1.10.1983)

Vaieoii a aotore S ì sì sì

83/351
(30.11.1983)

Veicoli a motore sì •

8 3/447 
(19.10.1983)

Perturbazioni radio- 
elettriche

\ 
S  ]

UNIONE
DOGANALE

71/235
(31.1.1971)

Manipolazione zone 
franche

sì sì sì sì sì ì
S I

v
S I sì sì A 17/80 

err.appl. 
sentenza 
20.4.1983 
causa 49/82

81/177
(1.1.1983

Procedure di esportazione 
delle aerei

sì sì sì A 167/83 
non-MNE 
lettera 169

sì A 168/83 
non-MNE 
lettera 169

sì sì sì

81/952
(1.7.1982)

laportl dei d iritti da 
dedurre

A 163/83 
non-MNE 
lettera 169

sì sì sì sì *
S I S 1 sì A 164/83 

non-MNE 
lettera 169

sì
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82/347 Procedure di esportazione
d.»; ie  « e r c i

SI s ì sì A 161/83 
non-MNE 
lettera 169

\SI A 162/83 
non-MNF 

lettera 169

s ì
\Sì s ì

82/348
(1.7.1982)

Perfezionaaento attivo A 165/83 
non-MNE 
lettera 169

s ì s ì s ì
ìSI sì s ì A 166/8 3 

non-MNE 
lettera 159

SI

83/231
(1.6.1983)

Perfezionaisanto attivo s ì
\

Sì - s ì s ì

83/89
(1.7.1983)

Perfezionaaento attivo s ì s ì s ì

ISTITUZIONI 

FINANZIARIE 

E AFFARI 
FISCALI

69/169
(1.1.1970)

Franchigia nel traffico 
dei viaggiatori

sì A 40/82 
err.appi, 
coaunica- 
zione
causa 325/82

s ì s ì
V$1 \SI s ì s ì s ì

72/464
(1.7.1973

laposta sui tabacchi aa- 
nifatturati

sì si sì A 87/79 
err.appi. 
sentenza 
21.6.1983 
causa 90/82

VSì A 58/77 
non-MNE 
sentenza 
7.12.1982 
causa 41/82

si sì s ì
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72/464
(seguilo)

A 10/80 
no.-.-!?! E 
sentenza 
7.12.1982 
causa 41/82

*

73/239
(31.1.1975)

Accesso all 'attività 
dell'assicurazione diretta

si \SI sì A 68/76 
non-MNE 
parere 
motivato

sì

-

SI si sì A 3/77 
non-HNE 
sentenza 
15.12.1983 
causa 160/82

77/388 IVA - sesta direttiva A 17/81 
err. appi, 
comunicazio­
ne
causa 32A-/82

A 23/81 
err. appi, 
parere 
motivato

A 103/82 
err.appi. 
parere 
motivato

A 25/81 
err.appl. 
parere 
motivato

A 329/82 
err.appl. 
comunica­
zione
causa 287/83

sì A 24/81 
err.appl. 
parere 
motivato

A 184/81 
err.appl. 
parere 
motivato

A 3/81 
err.appl. 
parere 
motivato

A '178/81 
err.appl. 
parere 
motivata

A 4/81 
err.appl.
parere
motivato

77/780
(15.12.1979)

Banche -  Accesso alle 
attività

A 39/80 
non-WIE 
sentenza 
1.3.1983 
causa 301/81

sì sì sì sì A 41/80 
non-NNE 
sentenza 
1.3.1983 
causa 300/81

sì sì sì

77/805
(1.7.1978)

Imposta sui tabacchi 
manifatturati

\SI sì sì sì sì A 58/77 
non-MNE 
sentenza 
7.12.1982 
causa 41/82

sì si sì
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| 77/SOFi 
1 ■ ì >su ' tr'- A 10/80 

non-NNE 
sentenza 
7.12.1982 
causa 41/82

•

78/473
(2.12.1379

Coassicurazione comunitaria sì A 57/82 
non-conf. 
co«un1ca­
gione
causa 252/83

A 265/81
non-conf,
comunica­
zione
causa 220/83

sì

•
SI

79/267
(15.9.1980

Accesso attività assicura­
zione vita

sì sì sì \SI sì Sì

79/32
(1.1.1980)

Inposta sui tabacchi 
«ani-fatturati

sì . sì sì sì sì A 191/81 
non-HNE 
coaunica- 
zione
causa 280/83

*SI sì sì

79/279
(30.6.1983)

Auissione alla quota­
zione ufficiale sì sì sì

79/1070
(1.1.1981)

Assistenza reciproca 
-i«poste dirette

sì sì sì sì \SI SI sì sì
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79/1071
(1.1.1981)

Reciproca assistenza sì sì sì %si sì A 196/81 
non-HNE 
coaunica- 
zìone
causa 279/83

sì %SI Sì

80/390
(30.6.1983)

Prospetto per la 
aaiissione alla quota­
zione ufficiale

sì \Sì
*

sì

82/121
(30.6.1983)

Infomazione periodica 
da pubblicare da parte 
delle società

sì \Sì

83/877
(31.12.1983)

(sposta sul tabacchi 
nani fatturati

83/2
(1.1.1983)

Franchigie nel traffico 
dei viaggiatori

sì si Sì sì sì
1Sì sì SI \Sì

OCCUPAZIONE. 
AFFARI SOCIALI 
E ISTRUZIONE

75/117
(12.2.1976)

Parità delle retribuzioni sì sì A 28/79 
non-conf. 
cosunica- 
zione
causa 143/83

Sì A 34/79 
non-conf. 
sentenza 
6.7.1982
causa 61/81

sì sì sì A 31/79 
non-conf. 
sentenza 
9.6.1982 
causa 58/81

VSI
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75/129
r * *  n, j\V i b • * r m )

Licenziamenti collettivi A 100/81 
non-conf. 
comunica- 
71 nn p
causa 215/83

sì sì si sì A 45/78 
non-MNE 
sentenza 
8.6.1982 
causa 91/01

A 102/83 
non-MNE 
parere 
motivato

\si \
SI

\S 1

76/207
(12.8.1978)

Parità di trattamento 
uomini e donne

sì A 32/82 
non-conf. 
comunica­
zione
causa 248/83

A 128/80 
non-conf. 
comunica­
zione
causa 149/83

sì A 131/80 
non-conf. 
sentenza 
8.11.1983 
causa 165/82

\s ì si si A 34/82 
non-conf. 
parere 
motivato

77/187
(16.2.1979)

Trasferimenti di imprese A 23/82 
non-conf. 
parere 
motivato

\SI sì sì sì A 24/82 
non-conf. 
parere 
motivato

sì 3 1 %S ì

78/610
(5.1.1980)

Protezione Sanitaria 
contro il cloruro di 
vinile monomero

sì \
SI sì sì sì A 202/80 

non-MNE 
parere 
motivato

s'ì A 204/80 
non-MNE 
parere 
motivato

A 205/80 
non-MNE 
parere 
motivato

80/836
(3.12.1982)

Protezione sanitaria 
contro le radiazioni 
ionizzanti 
(EURATOM)

3.6.1984) 3.6.1984 3.6.1984
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80/987
(22.10.1983
22.A.1985)

Protezione dei lavoratori sì si sì sì SI

80/1107
(4.12.1983
4.12.1984)

Protezione dei lavoratori 
- agenti chimici fisici 
e biologici

82/130)
(18.8.1983)

Materiale elettrico che 
può* essere utilizzato 
nelle miniere con 
grisou

AMBIENTE,
PROTEZIONE 
DEI CON SU- 
MATORI E 
SICUREZZA 
NUCLEARE

71/307
(2S.1.1973
(.7,1973)

3enoninazione tessili si si sì sì sì A 48/83 
err. appi, 
parere 
■otivato

sì sì sì sì

75/439
(18.6.1977)

El Ibi inazione degl i 
olii usati

A 98/79 
non-KNE 
sentenza 
2.2.1982 
causa 70/81

si si si si si sì sì sì 



m  6 6 **

DIRETTIVA OGGETTO B D DK F GB GR 1 IRL L

75/up
( 1- .0.1 .·;

Q u a l i t à  delle acque 
artificiali

A 106/78 
non—WJE 
sentenza 
2.2.1982 
Causa 73/81

\
S I s ì

\
S I sì sì S I s ì sì

75/442
(18.7.1977)

Se ari chi A 102/78 
non-HNE 
sentenza 
2.2.1982
causa 69/81

\
S I

>
S  1

\
S I sì

•

sì
V

S ] s ì s ì

76/160
(10.12.1977)

Qualità delle acque da 
balneazione

A 108/78 
non-HNE 
sentenza 
2.2.1982 
causa 72/81

sì sì s ì sì s i s ì sì V
S  ì

76/403
(9.4.1978)

E1 ininazione del 
PCS e PCP

A 94/79 
non-fttE 
sentenza 
2.2.1982 
causa 72/81

sì sì sì sì sì sì sì \
S I

76/7«
(31.12.1980)

Prodotti cosmetici sì sì sì sì sì A 105/79 
non-HNE 
sentenza 
2.3.1982 
causa 94/81

s'ì sì sì

78/176
(22.2.1979)

Diossido di titanio 
» scarico

A 135/79 
non-HNE 
sentenza 
2.2.1982 
causa 68/81

sì s ì sì sì \
S I sì \

S I

i

sì *
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78/319
(22.3.1980)

Residui tossici e 
pericolosi

sì sì sì sì A 130/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì sì

78/611
(5.1.1960)

Tenore di piombo della 
benzina

SI sì sì %SI sì A 131/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì sì

78/659
(20.7.1980)

Qualità delle acque 
dolci

A 216/81 
non-HNE 
parere 
aotivato

sì sì sì sì sì sì sì sì

79/76
(27 . 6.1979)

Analisi di fibre tessi!i si si A 172/81 
non-HNE 
lettera 168

sì sì sì sì sì sì

79/112
(22*12.1380-
22.12.1982-
22.12.1984)

Etichettatura prodotti 
alioentari

si sì sì A 218/81 
non-HNE 
lettera 169

sì sì A 17/82 
non-HNE 
lettera 169

sì \SI

1

79/409
(6.4.1981)

Conservazione degli 
uccelli selvatici

sì sì sì sì sì sì sì A 146/83 
non-HNE 
lettera 169

sì

79/831 
(18.9.1981- 
18 .9.1983)

Sostanze pericolose sì sì sì sì sì sì sì sì A 72/83 
non-HNE 
lettera 169

sì
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78/869
;v .10.T9s1)

Anal ìsi delle acque 
superficial'

A 66/82 
non-HNE 
lettera 169

si sì
\Sì sì \  

S 1 sì

79/973 
(5.11.1 Sdii

Qualità delle acque per la 
molluschicoltura

A 70/82 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì \SI
\

$ 1 sì \SI ri

80/51
(21.6.13RC)

Rumore degl 1 aerei sì sì sì sì VSI A 224/81 
non-HNE 
parere 
motivato

A 53/82 
non-conf. 
parere 
motivato

\
S I

\
S ì

80/66
(19.12.1981)

Protezione delle acque 
sotterranee

sì sì
ìSI A 70/83 

non-HNE 
lettera 169

sì sì sì sì A 71/83 
non-HNE 
lettera 169

80/778
(17.7.1982)

Qualità delle acque de· 
stlnate al conuao umano

A 147/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 148/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 129/83 
non-HNE 
lettera 169

A 149/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì A 150/83 
non-HNE 
lettera 169

80/779
(18.7.1982)

Qual ità atmosferica sì sì SI sì sì sì A 151/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 152/83 
non-HNE 
lettera 169

80/1335 
(31.12.198 2)

Prodotti cosmetici A 142/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì A 143/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 133/83 
non-HNE 
lettera 169

A 145/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì
\SI
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81/75
(27.2.198?)

Analisi delle fibre 
tessili

SI SÌ sì sì A 73/83 
non-HNE
■».Il__ ICO
Ibuoi u . v -

\$1 sì \$> sì

81/957
(1.7.1983)

Sostanze pericolose sì sì sì

81/1051
(1A.6.1982)

Enissioni sonore delle 
(tacchine e dei «et eri ali
da cantiere

\Sì sì •

82/147
(31.12.1982)

Prodotti coseetici A 137/83 
non-MNE 
lettera 169

sì A 138/83 
non-MNE 
lettera 169

sì A 134/8 3 
non-HNE 
lettera 169

A 140/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 139/83 
non-HNE 
lettera 169

sì

82/232
(1.7.1983)

Sostanze pericolosé sì sì

82/368
(31.12.1983)

Prodotti cosmetici sì i
\

82/434
(31.12.1083)

Prodotti cosmetici 
e eetodi d'analisi

sì

83/129 
(1.10.1983 .  
1.10.1985)

Cuccioli dì foche sì sì sì sì
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AGRI COLTURA

05/404 
f 1 »7 « 1967 — 
1.7.1969- 
1.7.1971)

Materiale forestale di 
riproduzi one

sì si
4Sì

>Sì sì '>-* * 0 -i oo cI ·  1 L  # 1 Jó xj A 216 
non-MNE 
sentenza 
21.6.1973 
causa 79/72

>S 1 VSI il

70/457
(1.7.1972)

Catalogo delle piante 
agricole

sì sì sì A 19/82 
err.appi. 
parere 
motivato

sì 31.12.1985 sì \SI sì sì

70/458
(1.7.1972)

Sementi dei liquori sì
\SI sì

\Sì sì 31.12.1985 A 321/73 
non-MNE 
sentenza 
26.2.1976 
causa 52/75

sì sì sì

70/524
(25.11.1972)

Additivi nell'alimentaziaoe 
degli ani Bali

sì A 1/80 
err. appi. 
parere 
motivato

sì
\SI sì sì sì sì sì \Sì

71/118
(18.2.1973)

Polizia sanitaria 
carni pollaae

sì sì sì
\SI sì sì A 143/80 

non-conf. 
parere 
■otivato

sì sì
\SI

74/63
(1.1.1976

Prodotti indesiderabi1i 
-  al laenti animai i

sì A 1/80 
err. appi. 
parere 
aotivato

sì sì sì sì
4SI sì sì si
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74/557
(1.7.1975)

Stordiaento aniaali sì \Sì Sì \Sì sì sì A 86/76 
non-HNE 
sentenza 
6.6.1978 
causa 147/77

Sì sì sì

74/649
(1.7.1976)

Materiale della vigna A 234/83 
non-HNE 
1ettera 169

\Sì sì \SI sì 31.12.1985 sì sì sì sì

75/444 
(1.7.1975- 
1.7.1977- 
1.7.1980)

Controllo degli alimenti 
per aninal5

sì >Sì sì sì sì 31.12.1985 A 243/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì

77/99
(1.7.1979-
15.2,1980-
31.12.1980)

Polizia sanitaria 
prodotti a base di carne

sì sì sì sì sì sì sì sì

77/101
(1.1.1981

Aliaenti seoplici
per anìaal i

sì sì sì sì A 241/83 
lon-HNE 
lettera 169

sì sì

78/386
(1.7.1980-
1.1.1981)

Seaenti piante da foraggio Sì sì sì sì sì 31.12.1985 sì sì -i

78/387
(1.7.1980)

Secanti di cereali sì sì sì sì sì 31.12.1985 sì sì ’i
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78/386
6.7,1980-
1.1„1P5ì)

Sementi piante oleose sì $)

sì

sì sì sì 31.12.1985

— r

S !  
1

Sì

79/109
0.4.1979}

Brucellosi sì sì sì sì sì S ì
\

S I

79/372
(1.1.1981)

Alimenti semplici per 
animaii

sì sì sì N
S  1 A 242/83 

non-HNE 
lettera 169

\Sì sì

79/373
(1.1.1981)

Ali»enti composti per 
animai i

V
S ì sì sì A 244/83 

non-HNE 
lettera 169

sì sì

79/692
(10.1982)

Sementi \SI sì A 94/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì 31.12.1985 A 95/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì VSI

79/700
(31.12.1980)

Resìdui antiparassitari sì sì sì sì sì \
S ì sì sì sì A 266/83 

non-MN E 
lettera 169

79/797
(1.1.1981)

Alimenti semplici per 
animaii

\ S ) \SI sì sì A 246/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì
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79/967
(1.1.1980-
1.7.1982)

Piante e seaenti
\

S ì sì A 239/83 
non-MNE 
lettera 169

SÌ SÌ \Sì A 24-0/83 
non-HNE 
lettera 169

Sì sì sì

80/213
(31.12.1980)

Polizia sanitaria 
carni fredde

\Sì sì
\Sì A 146/82 

non-HNE 
lettera 169

sì A 194/82 
non-HNE 
1 ettera 169

A 202/82 
non-HNE 
lettera 169

sì sì

80/214
(31.12.1980)

Probleai sanitari 
prodotti a base 
di carne

A 235/83 
non-WJE 
lettera 169

sì Sì A 236/83 
non-HNE
lettera 169

sì sì

80/217
(1.7.1981)

Lotta contro la 
peste suina

sì sì sì sì sì \Sì
\SI SI A 265/83 

non-HNE
lettera 169

SI

80/219
(31.12.1980)

Tubercolosi e brucellosi sì sì sì sì sì A 256/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì \S!

80/304
(1.7.1980)

Sementi piante oleaginose sì sì sì sì s) 31.12.1985 A 245/83 
non-MNE 
lettera 169

sì sì A 247/83 
non-HNE 
lettera 169

80/502
(1.7.1981)

prodotti non desiderabili sì sì sì sì sì A 248/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì
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60/505
(1.1.1981)

]

Alimenti composti per 
animai i

V S 1 sì sì sì A 249/83 
gon- MNE 
lettera 169

sì l$1

80/510
(1.1.1981)

Alimenti semplici per 
animai 1

sì sì sì sì A 250/83 
non-HNE 
lettera 169

sì Sì

80/511
(1.1.1981)

Alimenti 'omposti in 
imballaggi

sì sì s> sì A 251/83 
non-HNE 
lettera 169

sì

80/665
(1.3.1981)

Essiccazione della patata sì sì sì sì sì A 252/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì

80/695
(1.1.1981)

Alimenti composti per 
animai ì

sì sì sì sì A 253/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì

80/754
(1.7.1980)

Sementi per piante da 
foraggio

VSI sì sì sì sì A 254/83 
non-HNE 
lettera 169

sì A 255/83 
non-HNE 
lettera 169

sì

80/879
(1.1.1981)

Etichettatura di salubrità 
degli imballaggi

\$1 sì sì sì sì A 257/83 
non-HNE 
lettera 169

sì sì sì
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80/1098
(1.7.1981)

Malattia vescicolosa 
e peste suina

si si si si si A 258 /83 
non-MNE 
lettera 168

s i Sì si

80/1099
(1.7.1981)

Malattia vescicolosa 
e peste suina

si si si si A 259/83 
non-MNE 
lettera 169

sì si si

80/1100
(1.7.1981)

Malattia vescicolosa 
e peste suina

si si si si A 260/83 
nor.-rF 
lettera 169

si A 261/83 
non-HNE 
lettera 169

si

80/1102
(1.1.1981)

Leucosi bovia enzootica si si si si si A 262/83 
non-NNE 
lettera 169

si si si

81/389
(22.8.1982)

Trasporto degli anieali A 233/83 
non-HNE 
lettera 169

si sì si si si si sì si

21/680
(1.12.1981)

Controllo degli alimenti 
degli anieali

si si si sì si si A 263/83 
non-HNE 
lettera 169

si

81/715
(1.12.1981)

Controllo degli alimenti 
degli anieali

si si si si A 26A/83 
non-HNE
lettera 169

sì
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( 1 . 1 . 1 9 8 2 -  

1. ; .198.V

Sementi A 225/- ' ·  

non—MS E 

l e t t e r a  idè

A 226/83 

non-HNE

l e t t e r a  169

si 3 1. 12 .19 85 A 227/83 

non-MNE 

l e t t e r a  169

s i A 228/83 

non-HNE 

l e t t e r a  16S

A 223/83

"or-MNf 

l e t t e r a  169

o 2 / j 31

( 1 .7 . 1 9 8 2 )

M o l t i p l i c a z i o n e  d e l l a  v i t e * '  ? ; n c'·*- ! .. .

non-HNE 

l e t t e r a  169

s i s i 3 1 . 12 .19 85 A 231/83 

non-HNE 

1e t t e r a  169

Sì A 232/83 

non-HNE 

l e t t e r a  169

si

82/A74

( 1 .1 2 . 19 8 2)

A d d i t i v i  n e l l ' a l i m e n t a z i o n e

d e g i i  an imai )

s : s i A 237/83 

non-M«E 

l e t t e r a  169

» s i s i si A 238/83 

non-HNE 

l e t t e r a  169

s i

82/727

( 1 .7 . 1 9 8 2 )

Sementi  p i a n t e  o l e a g i n o s e 3 1 .1 2 .1 985 0 ì

82 /82 2

( 3 1 . 5 . 1 98 3)

A d d i t i v i  n e l l ' a l i m e n t a z i o n e  

d e g l i  a n i mal i

01 IO 100C/ I · I _ ·  I - - - : i s i

8 2 /8 5 9

( 1 .7 . 1 9 8 3 )

Sementi  p i a n t e  o l e a g i n o s e si

82 /937

( 1 . 7 . 1 9 8 3 -

1 .1 .1 98 5 )

Al iment i  s e m p l i c i  p e r  

a n i mai i

s i
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83 /26 6

( 3 0 .1 1 . 1 68 3 )

A d d i t i v i  nel  l ' a l  i m en ta z i on e  

d e g l i  3  ̂i raal i
s ì \

s ; s ì

83/331

( 3 1 .1 2 . 19 33 )

P r o d o t t i  i n d e s i d e r a b i l i  

n e g l i  ?i i »e n t  i per  

an imai i

Sì s ì

83 /4 66  

( 1 . 1 ?  m o n i
A d d i t i v i  nel ' ' a l  i m en ta z i on e  

■•irgli an imal i

S ì s ì \
S l

TRASPORTI

65/269

( 1 .1 . 19 6 6)

A u t o r i z z az i o n e  di 

t r a s p o r t o

\
SI Sì

*
SI sì

\
Sì

V
Sì A 246/81 

e r r .  0p p i .  

comunica­

z i o ne

c au sa  113/83

\
Sì

74/561

( 31 .1 2 .1 9 76 )

Accesso a l l a  p r o f e s s i o n e  

di  t r a s p o r t a t o r e  di merci

s
SI s i Sì s ì s ì A 175/83 

non-MNE 

l e t t e r a  169

\
Sì s i

\
Sì

74/562

( 1 .1 . 1 9 7 7 )

Accesso a l l a  p r o f e s s i o n e  

di t r a s p o r t a t o r e  di 

v i a g g i a t o r i

s ì s ì
\

S ì s ì Sì A 176/83 

non-HNE 

l e t t e r a  169

\
Sì s ì

V
Sì
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? 0/1 00 

(1.1 ·? .1975)

T r a s p o r t i  combinat i  

f e r r o v i a - s t r a d a

s ì s ì
V

Sì
\

S I s ì si A 99/82 

e r r . a o p l . 

p a r e r e

m ot iv a t o

SI sì s i

77 /796

( 1 . 1 . 1 9 7 9 )

Riconosc imento  dei 

d i o ’ cni

s ì
*

S  1 sì s ì
V

SI

•

A 141/80 

non-HNE 

s e n t e n z a  

1 1.1 0 .1 98 3  

ca usa  273/82

V
S ! sì s i

80 /12 63

( 3 0 .6 . 1 9 8 2 )

P a t e n t i
%

c; 1 sì s ì A 160/83 

non-HNE 

l e t t e r a  159

A 159/83 

non-HNE 

l e t t e r a  169

l
SI

8 2/ 60 3

( 1 . 4 . 1 9 8 3 )

T r a s p o r t i  combina t i  

f e r r o v i a - s t r a d a

Sì sì sì
\

S 1
\

Sì
\ 

S ì

ENERGIA

76/491

( 1 . 1 . 1 9 7 7 )

I nfor mazione  s u i  p r e z z i  

del  p e t r o l i o

A 4 6 /8 3 

non-KNE 

l e t t e r a  169

s ì sì s ì s ì sì
V

Sì
\

Sì ; Sì


